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CODICE DIPLOMATICO DELLA CHIESA VESCOVILE DI AN

GLONA PARTE QUARTA.



 

 

' Appellazione prodotta dalla Real Menfa Vefco-

vile di Anglona e Tarfi contro la moderazio-

ne fatta dal Prendente Perelli , in grado di

appello , alla Sentenza della Curia del Cappel

lano maggiore , per la notiffima Caufa del Feu

do di Anglona : e l'altra appellazione prodot

ta dall' Univerfita , e da alcuni particolari Cit

tadini di Turfi, contro la fpiegazione , dalla fteffa Curia del Cap

pellano maggiore già. fatta , della provvidenza , che -fi aveva in-

quella Sentenza riferbata , fon due Caufe totalmente fra loro di

pinte e feparate . Sebbene le Parti contendenti fieno le ftefle ;

e l'ifteflb pur fia iì nuovo Giudice di appello , che per la deci

sone di amendue le controverse fi è degnata S. M, di deftina-

re , nella perfona del meritevoliffimo Regio Configgere , e Pren

dente della Regia Camera Signor D. Carlo Vanni ; pur tuttavia

nulla hanno elfe di comune fra loro : maffimamente dopo che la

Sentenza medefima è paflàra in giudicato, e di Real Ordine efe-

guita : e quelle due appellazioni non più riguardano il merito della

Caufa già decifa , ma due particolari contefe, che dalla decifione

già efeguita fon pullulate .

2. Si tratta nella prima di efaminare , fe dopo I intero do

minio del Feudo di Anglona già decifo a favore della Menfa Ve

dovile; e dopo il dritto dell'erba, e della fida a benefizio della

medefima già dichiarato in tutti queT terreni , poffa agli eiteri Co

loni di quel Feudo appartenere- da oggi innanzi per equità , co

me opinò il Prendente Perelli , 1' efenzione della fida , per il graf

fo , e picciolo belliame,inferviente all' iftmdone, e alla coltura di

que' fondi , che foltanto coltivano : cioè fe l' equità debba preva

lere alla giuftizia già conofciuta e decifa, e palfata in giudicato;

e ciò in pregiudizio altrui , e molto più del Regio Fifco . Si

- trat-



tratta nell'altra di vedere , fe dopo l'intero dominio medefimo

già decifo, e dopo il dritto già dichiarato di efiger la decima de'

frutti, che nafcono in quegli fteffi terreni , pofla a quegli efteri

Coloni accordarfi , contro a ciò che ha decretato la Curia dell

Cappellano maggiore, 1' efenzione di uria tal prefazione per tut

ti q ue' fondi , che nel Catafto dell' anno 1742 effi rivelarono di

pofledere franchi di decima : cioè fe le rivelé del Cataito faccia

no pruova di particolar dominio , e di poffeflo a favore degli fteffi

rivelanti ; e ciò in pregiudizio di un general dominio , e pofleflb

altrui , dichiarato dal Magiftrato , e paflato fimilmentc in giudicato.

3. Della prima di quefte due Caufe diverfe , ne fu per So-.

vrana Clemenza commeflb l' efame , con Real Difpaccio de' 3 Gen-

najo 17^2, al mentovato diligentiifimo Signor Prefidente D. Car

lo Vanni : il. quale in qualità di fecondo Giudice di appello , con

tutta vl^ fua fo.litfl-. ponderazione , impartì torto il nuovo termine

ad non poftta ponendum , che già fi è compilato . Ma poic he S.

M, , con altri fuqi Reali Difpacci pofteriori , rimettendogli alcuni

voluminofi ricorfi delle Parti , fi degnò , fra l' altro , di ordinargli ,

che in una tal dipendenza doveffc fentire il Fifcale , relativamen

te agli interefii del Fifco ful Feudo di Anglona, ciocchè non an

cora fi è avuto agio di efeguire ; perciò refta tuttavia fofpefa la

derifione di quella prima controverfia . Non così avviene per l'al-

' tra : il cui efame eflendo ftato fimilmente addoffato al medefimo

integerrimo Magiftrato , con altro diverfo Real Difpaccio de' 28

Luglio 1792 , venne anche tofto dalla di lui incomparabile elàt-

tezza , in qualità di primo Giudice di appello , impartito un al

tro nuovo, ed anche diverfo termine ad non pofita ponmdum , che

pur fi è compilato : e poichè neflun altra folennità è ftata per que-.

Ito fecondo giudizio ordinata di offervarfi , fi è più follecitamen-

te potuto al fuo fine condurre ; onde eflendo già andati gli Atti

in efpedizione , fe ne fpera dall' incorrotta giuftizia di quelr im-

parzialillhno Miniftro non lontana la decifione , che nulla ha di

comune C0II4 prima .

4. In quefte tali circoftanze fiamo pur noi obbligati di fcri-

vere. quefto quarto Ragionamento a favore della Real Menfa Ve

dovile di Anglona, e di aggiugnervi una quarta Parte del Codi

ce Diplomatico di quella Chiefa ; ma non già per difendere le

fue ragioni all'uopo del giudizio prefente . Quefte, per quanto al

punto legale appartiene , fe le rivele del Cataito facciano pruova

di dominio , e di poileifo a favore degli ftelfi rivelanti , furono

convenevolmente cfpofte , ih una ragionata Iflanza , prefentata ne

gli
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gli Atti , da chi {ottiene innanzi al Giudice la Tua difefa , /0/.282

Proc. appellai. : e per quanto poi appartiene a' fatti particolari ,

che concorrono in quelt efame , furono da noi a fufficienza di-

inoltrate nel noftro terzo Ragionamento ftampato . E la Curia del

Cappellano maggiore , nello fpiegare in prima Iftanza la provvi

denza, che intorno a' terreni , pretefi franchi di decima, fi ave

va nella fua Sentenza riferbata , le ftimò di tanto valore , che dif-

fe nel fuo Decreto apertamente : Cives pnediélos cum nibil docue-

rint de particulari uniufcujufque dominio , nec de pratenfa concef-

fione immunitatis , nec de legitima fmgulorum prafcriptione in Feu

do alieno , comprebendendos effe , Ò1 comprebendi oportere in me

morata Sententia , (yc. . E' da leggera* t intero tenore di quefto

ponderatiffimo Decreto , che a tal fine inferiamo nella quarta Par

te del noftro Codice Diplomatico Num.I , per vedere con quan

ta profonda meditazione fieno ftate quelle noftre ragioni efamina-

te , e come fieno ftàte interamente coronate , a fronte delle efi-

mere , e fognate dimoftrazioni di dominio , e di poffeffo , millan

tate da' Coloni di Anglona . E poichè nell' appellazione da elfi

prodotta contro un sì ragionato Decreto ; e nel nuovo termine

impartito ad non probata probandum , che fal cartolariamente fi è

compilato , nelfuna novella pruova da ambe le Parti fi è fatta , e

nelfuno più autentico documento fi è efibito ; perciò inutile cre

diamo noi interamente , o di ripetere quelle prime ragioni , o di

altro aggiugnere a loro difefa : ciocchè farebbe un abufare del

tempo, e della pazienza dell' occupatiffimo Magistrato . E ci au

guriamo , che la profonda penetrazione della fua illuminati (luna

mente voglia del pari quelle ftelfe ragioni noftre coronare , con-*

fermando , in feconda Iftanza , in tutte le fue parti il Decreto del

la Curia del Cappellano maggiore , che cade al prefente fotto il

fuo purgatiffimo giudizio .

5. V oggetto di quefto quarto noftro Ragionamento è quello

foltanto di dimoftrare , il più brevemente che per noi fi polla ,

quanto fia difadatta allo ftato attuale di quefto giudizio , una nuo

va Allegazione , che a difefa delle fognate ragioni de' Coloni di

Anglona , ammantati , fecondo il folito , fotto il nome dell' Uni-

verfità , e de' Cittadini di Turfi , da un novello lor Difenfore,e-

letto a bella polla a riparar la ruina della C.uif.i perduta , è fta

ta recentemente pubblicata colle ftampe , fotto il titolo di Brie-

me Nota per f Uniiìerfn J , e Cittadini di Turfi comro la R?gal

Mtnfa VefcoviL- di Ancona , e Turft . Appena che vi abbiamo

pittato fopra Io /guardo , abbiamo con maraviglia offervato , che

dopo



dopo una confufa narrazione della Ciufa ,'piena di paralogifm'L,:fti

petizioni di principio, di anacronifmi , e di prette fàlfità$ di coi

daremo qualche faggio in appreflb , propone il novello Difenfore

amendue le controverfie , che per le due appellazioni reftano al

prefcnte a deciderfi; e dicé,/>/*g. 13 , che fu di efle dee proferirfi

la giudicatura ; e full' una, e full' altra egli fi apparecchia tofto

a fare la fua difefa , dividendo a tal uopo i punti del fuo ragionare.

6. Noi non fappiamo qui fulle prime intendere , con qual or

dine , o metodo fiafi immaginato di potere l'una controversa con

fondere coll' altra ; quando che gli Atti , a petizione della Menfa

Vefcovile , andati in efpedizione fon quelli unicamente del nuovo

termine compilato , per l'appellazione contro il Decreto della Cu

ria , per la fpiegazione della provvidenza , che fi era nella Senten

za riferbata , intorno a' terreni pretefi franchi di decima . Per l'al

tra appellazione , contro la moderazione fatta dal Prefidente Pe-

relli alla Sentenza medefima, niuna delle Parti ha cercato, che

gli Atti andaflero in efpedizione , nè fu di effa fi è intefo ancora

il Fifcale , relativamente agli intereffi del Fifco ful Feudo, come

S. M. ha ordinato . E non fapendofi per ora quali faranno le i-

ftanze, che farà il Fifco fu quefr' àffunto , da nefluna delle Parti

fi può regolarmente la propria difefa alle pretefe ragioni adattare :

fenza involvere ineftricabilmente i due giudizj , e fenza recare al

Giudice una noja moleltiffima . Noi ben ci accorgemmo di un tal

meditato inviluppo del novello Difenfore , allorchè , notificatogli

l'ordine di andare gli Atti in efpedizione, elpreffamente per gli

terreni pretefi franchi di decima , egli intempeftivamente replicò,

rimetterfi gli Atti al Fifcale . Ma ciò il Re ha ordinato per l'al

tra controverfia , e non per quefta . O egli dunque non fa lo ftato

de' due giudizj ; o vuole pefcar nel torbido confondendoli . Ma

la Menfa Vefcovile , che non altro ama , fe non che l' ordine re

golare delle giudicature, vuole che onninamente fi fcpari ciò, che

non può altrimenti unirfi fenza confufione , e fenza difordine.

7. Nè è quefta la prima volta adeffo , che pei quefti due

giudizj , quel novello Difenfore ha tentato di confondere i varj

rami delle provvidenze ,. che reftavano a darfi , onde potere dalla

varia ed intralciata procedura alcun profitto ritrarre . Fin da che

fu per la prima volta in quefta Gaufa egli adoperato, dopo l'or

dinata efecuzione della Sentenza , nelle parti uniformemente giu

dicate , ne fece le prime prove . Volle allora la Menfa Veftovile

far ufo di fua ragione , permettendo lcf fcavamento della radice

di liquirizia, che colla Sentenza fi era ordinato di sffQrk lecito

di'
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di farlo: e ne ftipulò l'affitto, imponendo a* fiioi affittatoti leggi

più Tevere di quelle , che nella Sentenza erano ftate a lei impofte ,y

per impedire ogni danno de' Coloni ; e cosi lo fcavamento fu fatto

con quiete . Ma non piacque tanta quiete al novello Difenfore .

Ricorfe egli in prima alla Curia del Cappellano maggiore , ed efpo*

nendo danni, e querele graviflime, fece una capricciofa diftinzio-

rie di terreni feudali, e burgenfatici in Anglona , che non mai vi

è ftata, nè dalla Sentenza vi era Mata introdotta; e pretefe la ri

fazione de' danni, e che fi fofle inibito alla Menfa lo fcavamen

to , fin tanto che da eifa Curia fi folte fatta la fpiegazione , che

allora non fi era ancor proferita , della provvidenza riferbata , in

torno a' terreni pretefi franchi di decima ; aderendoli burgenfatici ,

e che coire tali dovettero dallo fcavamento anche eftere immuni.

Cosvi fi lufingò di poter involvere quefto giudizio . Ma all'impor

tuna diflinzione, ignota alla lettera, e allo fpirito della Sentenza,

non fu dato afcolto : e folo degli afferiti danni ne fu ordinata un

informazione . Da quefta non confarono i danni : e per la fua

folita condifcendenza fofpefe la Menfa Vefcovile di far procedere

criminalmente contro il calunniatore .

8. Non fi arreftò per quefto il coraggio del novello Difenfo

re . E non avendo colla fognata diftinzione potuto involvere quel

giudizio nella Curia, meditò per altra via di poter forfe più frut-

tuofamente nel difegno riufcire . Spinfe arditamente un ricorfo or-

rettizio , e furrettizio al Real Trono , ed efponendo le più alte

querele , anche contro la Sacra Perfona del Vefcovo attuale di An

glona , tacendo alcuni fatti , e inorpellandone tutti gli altri , domandò

a S. M. fovranamente gli opportuni fpedienti , onde pendente la de-

cifione da farfi dalla Curia del Cappellano maggiore de' pretefi ter

reni franchi di decima in Anglona , fi fofpendelte dal Vefcovo l'in

cominciato fcavamento della liquirizia . E tanta fu la forza degli

cfpofti orrettizj, e furrettizj, che nulla fapendoS. M. , che i cla

mori verfavano intorno a querele già efpofte nella Curia , e che

alla medefima appartenevano , come proprio Giudice di efecuzione

della fua Sentenza ; e credendo che verfaflfero intorno a quell'al

tro giudizio , che in grado di fecondo appello , era ftato già in quel

tempo recentemente commetto all'imparziale giuftizia del Confi

ggere D. Carlo Vanni , intorno alla moderazione fatta dal Prefi

dente Perelli alla Sentenza medefima , fu perciò rimeflò a quefto

Miniltro il ricorfo, con Difpaccio de' 17 Marzo 17^2 , affinchè ne

faccia (ttfo di giujìixia , che convenga nel fecondo giudizio di tal

Lauja . jbl. 66 ad jó Atti del terni, ad non poftta potienduni <&'c,

Kagionam.1V. B p. Tan-
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p. Tanto baflava al novello Difenfore , per involvere queft'al-

tra Caufa innanzi al Configlier Vanni, fe non gli era potuto riu-

fcire d'involver quella della Curia: e ne menò trionfo . Ricorfe

allora pur Ella la Menfa Vefcovile alla Sovrana Clemenza di S. M. ,

ed efponendo i fatti veri, ed il regolar corfo de'due giudizj,che fi

volevano intorbidare , con introdurre o nell'uno , o nell' altro l'e-

ftraneo efame dell' immaginaria fecrezione de' terreni feudali , e

burgenfatici, domandò , che i limiti di ciafcun giudizio, e la ri*

fpettiva giuridizione de' diverfi Magiftrati , non meno che 1' efe-

cuzione già data alla Sentenza, nelle parti uniformemente giudi

cate , non foflero perturbati . E tanto fi compiacque appunto la

M. S. di ordinare, con Real Difpaccio de' ip Maggio 1702, di-

retto al medefimo Configlier Vanni, fol. 82 ad pi ditti Procef.:

le cui autorevoli parole ci aleniamo qui in parte di riportare ,

perchè deve elTer letto interamente : a qual fine 1' inferiamo nel

Codice Diplomatico , infieme col Memoriale ancora della Menfa

Vefcovile, Part.IV Num.II ,e III , acciò fi vegga con quanta folle-

citudine ha Ella procurato di evitare , colla Sovrana autorità , quella

confufione , che il novello Difenfore vorrebbe ora nella nuova Alle

gazione dande/linamente tentare un'altra volta d'introdurre , fol con

inoftrare di difendere unitamente i due giudizj,ora che amendue

fon giunti , ma in iflato diverfo , prelfo il Giudice medefimo .

io. Ma li difende poi egli in fatti , come con tanto appa

iato promette nella nuova Allegazione? Nulla meno. Per quanta

diligenza noi vi abbiamo adoperata nello fcorrerla dall'imo al fom-

mo, non vi abbiamo, nemmen per fogno , trovati più mentovati

i due giudizj , nello ftato in cui fono , ed in cui debbono elfere

efaminati.Se l'equità debba prevalere alla giuftizia già conofciu-

ta, e decifa, e paflata in giudicato ; che è l'argomento del pri

mo giudizio.- e fe le rivele del Catafto facciano pruova di parti-

colar dominio , e di poffelfo a favore degli frefli rivelanti , e ciò

in pregiudizio di un general dominio, e poifeflb altrui, dichiara

to dal Magiftrato , e paflato fimilmente in giudicato ; che è l'ar

gomento del fecondo : infieme con i riflettivi fatti , all' uno , e

all'altro punto appartenenti , che non urtino contro le cofe decife

nella Sentenza , per Sovrano comando di S.M. efeguita , fono efami,

che non interelfano il novello Difenfore. E' quefta una pruova evi-

<tenti(Tima,che non abbiano i fuoi Clienti alcuna ragione, onde po

ter elfer difefi nè nell' uno , ne nell' altro giudizio ; poichè in amendue

i diverto" termini nuovamente impartiti ad non probata probandumì

nefluna pruova han fatta; e nella nuova Allegazione il loro Difen

fore
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fore non fi dà cura del principale oggetto de'due giudizj raedefimì.

il. Egli, dopo di aveih foltanto nominati , pag. 13 , e fa

cendo moftra di volerli vivamente difendere , palla tofto a diftri-

buire i punti del fuo argomento; i quali han tanto che fare con

i due giudizj , quanto la luna co' granchi . Propone di voler di-

moftrare, che i Cittadini di Turfi fon Cittadini originar; di An-

glona.- che non mai abbandonarono le loro poffeffioni , e i dritti

civici dell'antica loro Patria : e che la Menu Vefcovile non deb

ba perciò godere in quel territorio , fe non che la metà di non

nulla . £ tofta dimentico di una tal partizione, fenza ferbare né

ordine, nè metodo, fi mette furiofamente in cammino , e nuotan

do in un mare tempeftofo di affettati errori di raziocinio , di falfì

fuppofti, di confeguenze arbitrarie, e di afferite gratuite dimoftra-

zicni , finalmente currente rota urceus exit : poichè avendo fin da

principio onninamente perduta la traccia de'due giudizj, va in ul

timo a difperderfi nella difperata domanda, pag. lóyche fta rivo-

cata la Sentenza della Curia del Coppellati Maggiore . E parendo

gli di avere fcoperto un nuovo mondo , di cui dovelfe meglio af

fiorarne 1' acquifto ; non contento di avere ciò domandato nella

nuova Allegazione , fe non lo domandafle pure formalmente in giu

dizio , corfe tofto a formare una nuova voluminofa Iftanza , pre->

fentandola negli Atti : in cui , dopo aver raffazzonate le ItelTe co-

fe nell'Allegazione cinguettate, conchiude in ultimo, domandan

do non folo , che fia rivocata la Sentenza della Curia del Cap

cllino maggiore, ma che fia obbligata ancora la Menfa Vefcovi-

e a reftituire le efazioni già fatte in vigore della Sentenza efe-

guita ; e che la medefima fia condannata pure , niente meno che

alla rifazione delle fpefe dell'ingiufta lice . O fanttas gentes , qui-

bus kcec nafcuntur in bortis numina J Ecco il gran difegno , per

chè fi è fempre tentato di mefcere e confondere infieme i due

giudizj, e di farli perder di vifta, per potere nel torbido cavil-

lofamente attentare contro una Sentenza , confermata in grado di

appello, pallata in giudicato, ed efeguita , precedente anche Or

dini Sovrani . Ed ecco la ragione perchè la Menfa Vefcovile ha

implorato , ed ottenuto dalla Sovrana Clemenza di non pertur

barfi l'ordine de' giudizj medefimi .

12. Nè quella nemmeno è la prima volta adelTo.,che il no

vello Difenfore metta fuori quefta temeraria domanda ; ma molto

più fi è operato fu di ella finora . Noi ci divagheremmo troppo dal

noftro prefente propofito , fe volelfimo qui interamente narrare :

Che intorno ad un tale inconfiderato affamo , diede egli un vo

li 2 " lu-
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luminofo orrettizio furrettizio e calunniofo ricorfo al Re , quere

landofi di quella Sentenza come ingiufta, e domandando , che una

nuova cognizione di tutta la Caufa foffe rimelfa o alla Real Ca

mera di S. Chiara, o ad una Giunta di fcelti , e fperimentati Mi-

niftri : Che un si fatto ricorfo , con Difpaccio de' 25 Febbrajo 17^2,

fu rimeflb al Cordigliere D. Carlo Vanni , con ordine , che nel

giudicare tenga tutto prefente , e fenta il Fifcale , fol. 57 ad

6$ Proc. Atti in rapporto al termine ad non poftta ponendum Ó'c:

Che un fecondo orrettizio furrettizio e calunniofo ricorlo diede al

Re quel novello Difenfore, interpetrando a capriccio un tale Ora

colo Reale , e inoftrando di credere , che in vigore di effo , gli

foffe ftata accordata la chiefta nuova cognizione di tutta la Cau

fa, da farfi dal medefimo Configlier Vanni , colla intefa del Fifca-

le \ e querelando quefto integerrimo Magiftrato , perchè in vigor

di quel Difpaccio non fi foffe creduto a ciò autorizzato : con do

mandare, che foffe tolto al medelìmo l'equivoco, in cui era ca

duto , ordinandogli , che decideffe ful merito dell' intera Caufa :

E che quefto fecondo ricorfo , con Difpaccio de' 14 Aprile 1702,

fu anche rimelfo allo ftelfo Configlier Vanni, con nuova limitazio

ne della fua giuridizione al folo giudizio di appello , ordinandogli,

che faccia dell' ejpojìo /' ufo , che convenga , al tempo di decidere l'or

dinatagli Caufa in GRADO di appello , fol. 71 ad yp dici. Procef.

13. Ci divagheremmo molto più, fe volelfimo anche narra

re : Che in tali circoftanze anche la Menfa Vefcovile diede un

ragionato Memoriale al Real Trono , moftrando la regolar proce

dura , che fi era tenuta in tutto il corfo del lungo giudizio , dan

dofi luogo" a' legali gravami , ed efeguendofi religiofamente gli an

tecedenti Ordini di S. M. ; e poichè ( dopo l'efecuzione già da

ta alla ponderatiffima Sentenza ) nel giudizio di appello , che ri

maneva a farfi , trovavafi ordinato di doverfi fentire il Fifcale ,

domandò , che quefto non altrimenti foffe intefò , fe non che re

lativamente all' eminente dominio della M. S. ful Feudo di An-

glona : E che finalmente anche quefto Memoriale della Menfa fu

del pari rimeflb al Configgere D. Carlo Vanni , con Difpaccio de'

2 Giugno 17^2, in cui, accordando benignamente il Re la gra

zia richiefta, fi degnò di comandargli , che fi renda carico deli!

efpoflo.) e de' documenti , che l' accompagnano , e senta il fisca

le RELATIVAMENTE AGLI INTERESSI DEL FISCO fu tal Feudo , al

tempo di efeguire i precedenti Reali Ordini datigli fu V efsunto ^

fol. <fi ad 106 dióli Procef. .Tutte quefte cofe fono cosi ferie, e

gravi , che non tollerano di effere qui da noi riftrettamente epi-
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logate . Inferiamo perciò interamente nel noftro Codice Diploma-;

tico , Part.IVNum.IV^eV^ queft' ultimo qui accennato Real Di

spaccio , non meno che il ragionato Memoriale della Merìfà Ve

dovile , che debbono eflèr letti onninamente ; acciò fi vegga nel»

la debita eltenfione , come reftò del tutto efclufa , in vigore di

molti decitivi Reali Oracoli, l'illegale domanda della nuova co

gnizione di tutta la Caufa ; come reltò immobilmente aflbdata la

ponderati flìma Sentenza , in feguela di Sovrano comando anche efe-

guita ; e come nel folo giudizio di appello, intorno alla modera

zione fatta dal Prelìdente Perelli alla medefima Sentenza , reftò

fovranamente ordinato, che fi fentifle il Fifcale , relativamente agli

intereffi del Fifco ful Feudo di Anglona.

14. Noi ci riftringiamo foltanto ad ammirar con forprelà l'im

perterrito coraggio del novello Difenfore , il quale dopo tutto quel

fto, che pur era paflato per le fue mani, e tutt'i ricorfì fon fir

mati da lui , ha avuto nella nuova Allegazione lo fconfigliato ar

dimento , fingendo di partirfi dal punto della difefa de' due giudi-

z] di appello , andare temerariamente ad annegarfi nell' infidiofa do

manda , che fta rivocatà la Sentenza della Curia del Cappellan Mag

giore . Né quefto è tutto . Merita inoltre una riflelfione affai mag

giore , che una tale clandeftina domanda egli la fa nella nuova Al

legazione, e nell'ultima Iflanza, a quello ftelfo integerrimo Con

igliere , ora degniffimo Prefidente della Regia Camera D. Carlo

Vanni , il quale fii da lui , nel fecondo de' fuoi ricorfi , querelato

al Re , perchè non volle inerire alla fua petizione , di richiamarli

dalla Curia del Cappellano maggiore gli Atti tutti , in vigore del

Difpaccio de' 25 Febbrajo, e dare le provvidenze di giuftizia fui

merito dell'intera Caufa; rifpondendogli , che non gli aveva con

quel Difpaccio S. M. delegata la cognizione dell' intera Caufa , ma

che dovefle egli , coll' intefa del Fifcale , tener femplicemente pre-

fente il tutto, nel giudicare di quella parte di Decreto , avverfo

• di cui trovavafi a lui delegata 1' appellazione . Quefte fono le pro

prie parole del fecondo ricorfo del novello Difenfore : e quefta è

la rifpofta , ch' egli difle al Re , di elfergli ftata data da quel fa-

viffimo Magiftrato, di cui glie ne fece un delitto; e chiefe,che

l'offe tolto d'equivoco. Ed ora a quello ftelfo Magiftrato pi;u^en-

tiffimo egli domanda , che fta rivocata la Sentenza della Curia-dei

Cappellan Maggiore , dopo che non folo non gli fu tolto il fup-

pofto equivoco, temerariamente immaginato : ma col pofteriore Rcal

Difpaccio de' 14 Aprile , gli fu nuovamente foltanto incaricato di

decidere f ordinatagli Caufa is grado di aspello : C coli' altro

de'



de ip Maggio, gli fu fimilmente comandato, di efaminare te mo

derazioni fatte dal Preftdente Persili alla Sentenza della Curia del

Cappellano maggiore , giufta la Sovrana rifoluzione de* 3 del paffu

to Gennajo , comunicatagli fu qusfla dipendenza ; e che ftia nelil'in

telligenza , che per le altre parti dAla msdsftma Sentenza , in c ni

concorre il giudicato , ft parteciparono gli ordini alla detta Curia ,

per la efecuzione : e coll' ultimo finalmente de' 2 Giugno gli fu

ordinato di efeguire i precedenti Reali Ordini datigli fu /' ajfunto.

Combini adeflb il novello Difenfore tutti quefti Reali Ordini diret

ti a quel Miniltro fapientiffimo , anteriori , e poiteriori al fuppo-

fto equivoco di lui , colla fua oppofta domanda fatta al medefi-

mo . Oh capo veramente degno di elleboro .'

15. La nuova Allegazione dunque , che mettendo onnina

mente in non cale la difefa de'due giudizj di appello, ne' termini,

in cui alla giudicatura del meritevoliffimo Signor Prendente Vanni

fi trovano commeffi, tutta fi occupa nel difendere unicamente la

prima Caufa già decifa , e la cui Sentenza è paffuta in giudic ato,

ed efeguita , pretendendone fuor di tempo, e fuor di luogo la rivo

cazione, fembra che debba correre la ftelTi forte delle altre due

Allegazioni fue compagne , fatte dagli anteceflbri Avvocati de' Tur-

fitani , e da noi brevemente efaminate nel fecondo noftro Prefer-

vativo ftampato, e nel fecondo Ragionamento aggiunto, per efle-

re tutte tre egualmente denominate Le Allegazioni delle Cau

se perdute. Qual vantaggio in fatti poflbno più recare , all'uopo

de' due prefenti giudizj di appello , gli affanti , che il novello Di

fenfore imprende a foftenere , quando anche foflèro in qualche plau-

fìbil maniera dimoftrati :cioè che i Cittadini di Turfi fon Cittadini

originarj di Anglona; che non mai abbandonarono le loro poffef-

fioni , e i dritti civici dell'antica loro Patria ; e che laMenfaVe-

fcovile non debba perciò godere in quel territorio , fe non che la

metà di nonnulla? Tutti quefti affunti reftano letteralmente fmeu -

-titi dalla Sentenza, in cui rotondamente Ita decifo : De utili do

minio territori* Anglonjenfis , pertinente ad Ecclefiam , ' neutiquam

fuit dubitandum . Ed in confeguenza di un tal dominio fta detto:

Cives, qui prxdia colunt in territorio Anglonenfi ,condemnandos ef

fe.^prout prafenti Sententia condemnantur , ad folutionem decima

tempore recolleilionis frutluum in ditlis prxdiis . E fta aggiunto :

Salvo jure eidem Regali Menfa illos exùellendi , cum ab ordinata

folutione ceffaverint . Sta inoltre dichiarato: Non licuiffe , neque

licere Civibus Turftenfibus ammalia immittere ad pafcuafwmendum

in prcediElo territorio » Sta prefcritto : Nec effe locum pr<elationi per

'' y.ì eof-
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cofàem petit* . Sta ordinato : Licuiffe , & lìèere eidem Regali M^n-

f<g escavare radicem vulgo dittarti liquirizia /;; praditto territorio

Arighnenfi , abfque tamcn damno , Ó" prajudicio Colonorum . E (la •

in fine (blennemente definito : Ctves vero contendente* nullo patto .

docuerunt de pratenfo eorum dominio .

16. E dopo di tutto quefto, coll' altra Sentenza del Giudice

di appello Prelidente Perelli , iia decretato: Bene fuiffe judicatum

per Regiam Curiarn Cappellani majoris , cum ejus Sententia prola

ta die 2 Junii tran/atti anni , (D* male appellatum per Univerftta-

tem, &' Cives Turftenfes . Nè colla limitata- moderazione , intor

no all' immifiìone del belliame in que' pafcoli , che egli fece , per

chè cosi aquum effe duxit , uti naturali rationi congruum , & con-

fentaneum cum hoc aquitas naturala fuadeat + volle in

menoma parte derogare alla gru/lizia già decifa a favore della Men-.

fa^, intorno all'intero dominio del Feudo a lei appartenente ; ma lol

per una condifcendente equità ( che ha obbligata la ftetta Menfa

ad appellarne ) dichiarò riltrettamente : Ab bodie in antea licere Ci-

vibus Turftenjibus , Coloni; in prtefato territorio , immittere amma

lia tam parva , quam majora , qu£ deferviunt ad injìruttionem , (y

culturàm fundorum , quos colunt tantum . Ed in quefr.' ultimo luo

go il novello Difenfore, nella nuova Allegazione, pag. io, guar

dò cagnefcamcnte la parola Colonis , qui acconciamente adoperata,

che conferma a maraviglia lo fpirito , e la lettera dell' intera Sen

tenza della Curia del Cappellano maggiore . Nelfun vantaggio adun

que poflòno più recare a' Coloni di Anglona i meditati affanti. del

novello Difenfore , che la giuftizia , e non l'equità viene novella

mente a difendere; non foffrendo il giudicato , bene o male interpo

lo , che la cofa definita fi metta di nuovo in efame : e molto meno

nel cafo noftro , in cui con tanti Ordini Reali è ftato efeguito , e

l'efecuzion confermata , ed il nuovo efame , anche eltraordinariamente

implorato, è Irato replicatamente negato . Vada perciò la nuova Al

legazione ad arrolarfi nel numero di quelle delle Cause perdute.

17. Ma acciocchè i Coloni di Anglona non credano , che la

nuova Allegazione del loro novello Difenfore fia fol difadaita a

difendere le loro credute ragioni nello ftato de' due giudizj pre-

fenti , perchè fuor di tempo , e fuor di luogo è venuta importunamen

te a declamare contro la cofa giudicata , e di Sovrano comando

efeguita : conviene pure a noi di dimoftrare in quefto luogo , che

molto più difadatta farebbe ftata all' uopo loro , fe foffe pur ve

nuta in tempo del primo giudizio petitorro . Non diflimili furo

no gli all'unti , che in quel tempo imprefero a foflenere i loro

Av-
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Avvocati di allora, e li foflennero con un poco più di buona fe

de , che non fi vorrebbero (ottenere adelfo : e noi nel primo no-

ftro Ragionamento ftampato sì fattamente ne dimoftrammo la fal-

fita , e la fallacia , che nè efli in due loro Allegazioni ebbero che

opporci, come nel fecondo noftro Prefervativo facemmo rilevare;

ne i Giudici, che in prima, e in feconda litania ponderatamen

te ne decifero , alcun riguardo giudicarono che meritaflbro : poi

chè ad onta della millantata loro dipendenza dagli antichi Citta

dini di Anglona , e de' dritti che aiferivano di godere in quel

territorio, ne furono folennemente dichiarati eiIeri Coloni , fenza

alcun titolo dell' immaginario dominio . Conobbe ben egli il no

vello Difenfore , guanto importaffe , per ravvivare la Caufa per

duta , di rinnovare l'affunto dell'originaria dipendenza da Anglo

na de'Cittadiui di Turfi ; e difperando di poterne più venire a

capo con una domanda regolare , furrettiziamente tentò di otte

nerlo in prima con voluminosi ricorfi al Real Trono , mafcheran-

do la verità de' fatti , e con manifefta falfita inorpellandoli . Ac-

corfe la Menfa Vefcovile con que' fuoi ragionati Memoriali, che

noi abbiamo inferiti nella quarta Parte del Codice Diplomatico

Num. Ili, e V , e rellò la mina fventata . Non rimanendo per

ciò altro (campo , vengono ora nuovamente in ifcena gli ftefli af-

funti variamente imbellettati ; e fuori di tempo , e di luogo fe

ne vorrebbe far quella pompa , che i termini de' due giudizj pre-

fenti non tollerano in nelfun conto. Noi non dovremmo più di ef-

fi brigarci : ma è tanta l'infolenza, e la fallìtà , con cui il ef-

pongono , che a confondere maggiormente i noftri Avverfarj , e

lenza alcun pregiudizio della cofa giudicata, che profondamente

nella fua fermezza riflettiamo , conviene che , brevemente alme

no , diamo loro un nuovo fguardo veloce .

18. Con un moftruofo anacronifmo , unito ad una manifeftif-

fima petizion di principio, e 1' uno, e l'altra appoggiati ad una

pretta ignoranza della noftra Storia , e della patria Geografia , da

cominciamento alla fua narrazione il novello Difenfore . Ci fia

lecito di qui trafcrivere le fue prime parole , che contengono tut

ti quegli errori in un affettato paralogifmo : Nella Provincia di

Baftlicata ne' pajfati fecali efijlea la Città di Anglona confinante

colla Città di Turfi ►• Qucfta Città di Anglona per le continue

ìncurfioni de' Saraceni , al pari delle altre marittime Città delfo-

nio fu quaji diflvuttìi , e ridotta ad un puro Cafale , dopoiebi $

Cittadini abitatori di . ejfa per porre in ficuro la vita loro , e del?

le loro famiglie., caddero nella dura necejfttà di allontanarci alquan

to



io dì piit dal mare , e di annidarft parte nella convicina Città di

Turft , e parte nella terra di S. Arcangelo , ma non abbandonarono

mai le loro poJfeJJio?ii , e 7 coltivo di ejfe . Qui fi parla delle due

Città Anglona , e Turfi , come di due gemelle contemporanea

mente efiftenti : ecco l' anacronifmo . Si aflerifce Anglona, al pa

ri delle altre marittime Cita del Jonio , diftrutta da' Saracini :

ecco l' ignoranza della Storia , unita a quella della Geografia . Si

afferma , che i fuoi abitatori caddero nella neceflìta di annidarli

in Turfi , ed in S. Arcangelo : ecco la petizion di principio . Si

dice, che effi non abbandonarono mai le loro poflefsioni: ecco* in

fine la conchiufione del perfettifsimo paralogifmo .

ip. Per riguardo ad Anglona , noi nel noftro primo Ragionamen

to , §. 6$ ad 72, con gli indubitati monumenti della Storia, che

efiftono ; con le uniformi aneftazioni degli Storici , che ne parla

no ; e con le ragionate induzioni , che dagli uni , e dalle altre

nettamente derivano, dimoftrammo ad evidenza , che diftrutta l'an

tica Pandofia da L. Silla, in tempo della guerra Sociale , nacque

tofto dalle fue rovine la Citta di Anglona nel deliziofo feno Ta

rantino, otto miglia dal mare lontana ; la quale in breve tempo

cosi popolofa , e magnifica divenne , che meritò , anche nel!' Ec-

clefialìica Gerarchia , di avere fin da' tempi Apoftolici i fuoi Ve-

fcovi : e che poi ebbe la difavventura di reftare miferamente di

ftrutta per mano de' Goti, nel V fecolo dell'Era noftra ; rimanen

dovi un folo Cafale, come lo trovò tuttavia efiftente l'Imperador

Federico II nel fecolo XIII , allorchè lo concefle , o veramente ne

confermò la concelfione , con tutto il fuo territorio , a quella

Chiefa Vedovile , col fuo Diploma , che ha coftituito l'oggetto

del giudizio gii decifo . A tutto quefto nulla affatto han faputo

i noftri Avverfarj rifpondere ; ed è ftato dalla Sentenza autorizzato.

20. Per riguardo poi a Turfi , nel primo noftro Ragiona

mento medefimo , §.125 ad 134, con evidenza molto maggiore,

dietro i più recenti lumi della Storia , e de' più clafllci Autori ,

rettamente combinati , dimoftrammo , che quefta novella popola

zione non efidè nel mondo fino al X fecolo dell' Era comune ;

in cui fi annidarono in quel luogo i Saracini , e per loro ficurez-

za vi fabbricarono in prima una Torre; la quale fi mantenne in

quefto ftato anche nel fecolo XI ; e dal nome de' fondatori fu

chiamata la Torre di Turcico ; e divenuta in appreffo alquanto

più popolata , meritò nel fecolo XIII il nome di Caftro , o fia

Terra , come 1' appellò nel Diploma medefimo lo ftefio Imperador

Federico, Cajlrum Tur/ti: e non prima del fecolo XVI gli fu da-

KagionamdV. C to
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to nel 1546 il titolo di Citta.; trasferendofi in elfa la Cattedra

Vefcovile di Anglona, già molti fecoli prima diftrutta da' Goti

e che fin allora fi era dalla vigilanza de' fuoi Vefcovi in quel fu-

perftite Cafale confervata . Dimoftrammo , §. 8 , e fegg. , che que

fta progenie di Saracini , colà annidata , di/truffe con un incen

dio , in tempo della Regina Giovanna I, quel ri maflo Cafale, e

procurò con rapine , con incurfioni , con violenze di attentare

ful territorio della diftrutta Anglona ; dando le più atroci mole-

ftie a Vefcovi , che ne erano i legittimi Padroni . E dimoftram

mo, che nelle commefle depredazioni proccurarono più volte di

affaldarfi coll' autorità de' Magiftrati , ne' diverfi litigj contro la

Ghiefa promofli , l'efito de' quali fu fempre per effi infelice : ed

il primo di quefti litigj , di cui fi abbia memoria , Ragionam.

II §. 11 , e 28 , fu in tempo della ftelfa Regina Giovanna I:

ne' quali tutti effi pretefero di pafcolare nel territorio di Anglo

na , a folo motivo della fervitù prefcritta , che dicevano di aver

vi acquiftata, fenza mentovare nè dominio, nè proprietà , nè drit

to di cittadinanza , che vi rapprefentaffero . A tutto queft' altro

nemmeno han faputo i noftri Avverfarj rifpondere in tutto il lun

go corfo dell'ultimo già decifo giudizio petitorio; ed è reftato fi-

milmente dalla Sentenza autorizzato.

21. Softenga ora, fe può , il novello Difenfore in vifta delle

cofe dimoftrate, e non contraddette , e decife , l'aflerito anacro-

nifmo , parlando delle due Città Anglona , e Turfi , come di due

gemelle contemporaneamente efiftenti ; quando la prima fece la

fua gran comparlà nel mondo , e fini molti fecoli innanzi , che

cominciafferó i barbari inizj dell'altra . Softenga l'ignoranza della

Storia , unita a quella della Geografia , afferendo , che Anglona ,

al pari delle altre marittime Città del Jonio , fu diftrutta da' Sa

racini ; quando ella fu una Città mediterranea dell' antica Luca

nia , otto miglia lontana dall' antica Eraclea , e dal mare , e fu

tìiftrutta da' Goti , molti fecoli prima de' Saracini . Softenga la pe

tizione di principio , affermando , che i fuoi abitatori caddero nel

la necelfità di annidarfi in Turfi, dando per dimoftrato ciò, che

onninamente fi niega come falfo , poichè Turfi non vi era quan

do Anglona fu diftrutta : ed i miferi abitatori del Cafale pofterior-

mente incendiato , nè dal lor territorio fi dipartirono , nè fareb

bero andati in braccio de' pirati Saracini loro diftruttori . Soften

ga in fine la conchiufione del perfettiflimo paralogifmo , dicendo,

che effi non abbandonarono mai le loro pofteffioni ; quando che

li Turcicana progenie de' Saracini colà annidati, fin dal primo giu

di-
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dìzio mollo contro la Chiefa Vefcovile , ni tempo della Regina

Giovanna I , ed in tutti gli altri feguenti , per affodarfi nelle ufur-

pazioni fatte nel territorio di Anglona , fol vi pretefe il dritto

di pafcolare per fervitù prefcritta , e non mai ardi nemmen di

millantarvi nè dominio, nè proprietà, nè dritto di Cittadinanza.

22. Troppo lungo , e nojofo , e pieno d' inutili ripetizioni

riufcirebbe il ragionamento noitro , fe voleflimo tener dietro fil

filo a quella ftudiata ferie di fofifmi , con cui il novello Difen-

fore intefle la fua narrazione , e la fucceflìva • dimoftrazione dei

fuo affunto : ed abufando fin anche del nome dell'una, e dell'al

tra , propone a pezzi ed a brani or qua ed or la i fuoi cre

duti argomenti , ripetendo , e confondendo le cofe ftefle , e fem-

pre variamente efponendole , onde farne nafcere un intralciatiilì

mo laberinto, dove fi è avvifato di potere unicamente nafconde-

re la verità conofciuta. Egli fin da principio confelfa, che tutto

il fuo affunto fi defume da feguenti fatti , pag. i : ciocchè non

altro vuol dire , che ft congettura , poichè il defumere , e il con

getturare fon finonimi tra loro. E quanto poffan valere le conget

ture contro le cofe con documenti legali dimoftrate , ed in un

giudizio petitorio decife , altri fel vegga . A noi importa folo a-

delfo di notare , che quelle tali afferite congetture , diventano to

lto in mano del novello Difenfore pruove reali , ed indi dimoftra-

zioni evidenti, a -forza di enfatiche declamazioni , con cui fi vor

rebbe annullare una Sentenza efeguita. Or noi a torre ogni con-

fufione e dìfordine , ordinatamente efporremo que' fatti ftelfi , che

a lui piace di rimuginare a brani ; e da ciò apparirà chiaro, che

quelle pretefe congetture fon tutte ideali e chimeriche , e falfa-

mente immaginate .

ì ' 23. Sul celebre Diploma dell' Imperador Federico II, che è

ftato ' T oggetto del giudizio già decifo , e la cui veracità , e fer

mezza è ftata folennemente riconofciuta , fonda la fua prima con

gettura il novello Difenfore: e^ dopo che in vigore del medefimo

è ftato dichiarato il Feudo di Anglona di dominio della Chiefa

Vefcovile, e che i Turfitani fono ettari Coloni di elfo,.viene egli

coraggiofamente a dire , che non vi vuol molta fottigliezza a dimofìra-

re , che i Cittadini di Turfi fono Cittadini originarj 4i Anglonay

dapoichè ft legge limpidamente dall' ijlejfo Privilegio di Federico

Il , pag, 14. Ecco come le congetture diventano in mano fua

limpide dimoftrazioni . Ma dov' è , che ciò fi legga in quel Di

ploma ? Noi l'abbiamo due volte interamente pubblicato nel no-

ftro Codice Diplomatico , fecondo la moderna ,.eJ' antica ortografia,

C 2 Pan.
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Part.I Nun7.IIye.Part.il Num.VHI , e non vi fi legge affatto.

Negli Atti ve ne fono molte copie legali , di autenticità fuperiore

ad ogni eccezione, e non ve l'han letto i Magiftrati , i quali han

decifo l'oppofto . Come dunque ve lo legge il novello Difenfore ?

24. Egli ne trafcrive la prima volta le parole , pag. 1 , fmoz-

zicandole in modo, che mette in fofpetto la fua fede. Indi con

imperterrita franchezza dice 3 pag. 14, che Federico concede alla

Ch'tefa dì Anglona il Cafale dì Anglona con futi i fuoi tenimen-

ti , e pertinenze , che in ejfo ( Diploma ) furon defcritti , le con

cedè altresì gli uomini, che il casale istesso pojfedea nella ter

ra di Turft , e in quella dì S. Arcangelo ; e ne ripete le parole

fecondo la genuina loro lezione a quefto modo : Concedente* Ec-

deftte fupradiéla in perpetuum Cafale Anglonenfe cum omnibus te-

nimentis , & pertinentiis fuis . ... Et concedimus etiam pradi-

fla Anglonenft Ecclefia homines , quos habet in Cajìris Tur/ti , &

S. Archangeli . Ma dicono nel lor latino quefte parole del Di

ploma ciò , che il novellò Difenfore , non fenza fomma incongruen

za^ fa dire nel fuo volgare? E' cofa tutta nuova, che un Ca

fale poffegga gli uomini , quando che gli uomini fon fatti per pof-

federe , e '1 Cafale per elfer poffeduto . Ben egli fi avvide , che quel

le parole nol dicono : onde pòco appreflò ripetendole per la terza

volta , pag. 1 5 , le feppe meglio far dire ciò , che egli voleva che

dicelfero,efprimendone il fecondo periodo cosi : & etiam bomtnes

quos casale prxdjctum habet in Cajìris Tur/ti , & S. Archange

li . Si avvisò egli , che facendo dire al Diploma , che il Cafale

di Anglona aveva uomini in Turfi , e in S. Arcangelo ne' tempi

di Federico , poterle quindi ricavarne la congettura , come ne la

ricavò in fatti, in tuono di limpida dimoftrazione, che quegli uo

mini fe erano del Cafale di Anglona , dovevano elfere fuoi Cit

tadini , fcampati dalla diluzione della Patria; e fe abitavano in

Turfi, e in S. Arcangelo, han dovuto continuare ad abitarvi fin og

gi ; e poffedere i fondi, che nel territorio dell'antica loro Patria

avevano , onde poterfi adelfo riputare i Cittadini di Turfi Citta

dini originarj di Anglona , e godervi i dritti di quella Cittadi

nanza : Rifum teneatis amici . Ma nel Diploma le parole casa

le prjedictum non vi fono , dunque la congettura è appoggiata

fopra una falfita commelfa nell' introdurvele . Ecco il fondamento

della limpida dimoftrazione .

25. Il fecondo periodo delle vere parole del Diploma , non

vi è chi non conofca, e che non abbia in ogni tempo conofciu-

to , di doverfi leggere , come fempre fi è letto , cosi : Concedt-

7 - mus



w«f £**<»» pradìBce Anglonenf% Ecclefta bommes , ^«05 ipì^ ec-

CLES/jf /&rffof i» Co/iris Turfti , £? 5". Arcangeli . Nemmeno gli

argani vi tirerebbero quel casale prjedictum del primo periodo,

che ne è lontano mille miglia , per la lunga intermedia defcrizio-

ne de' confini di Anglona . Sì legga l' intero Diploma , per re-

ftame convinto . E cola fi volle dire , che Federico concedè , o

fia confermò alla Chiefa di Anglona anche gli uomini , che elfe

aveva nelle Terre di Turfi , e di S. Arcangelo : i quali erano que

gli uomini di protezione, che fotto al patrocinio delle Gliele fi

arrolavano , ne' tempi , in cui fu fpedito il Diploma , cioè nell'

anno 1221 ; ed era allora ad elfe permelTo di tenerli nella lor

clientela , dovunque abitaifero : ciocchè le venne pofteriormente

da Federico Hello proibito ; come è notiflimo prelTo gli Eruditi ,

e noi 1' abbiamo altrove più lungamente dimoftrato . Ed appunto

perchè eran tali , ed abitavano in Turfi , e in S. Arcangelo, e

non erano di Anglona , furono nel Diploma chiamati uomini , al

trimenti farebbero ftati chiamati vajjfalli; poichè in elfo fi difti n-

guono fempre ottimamente gli uni dagli altri ; e col nome di

vajfalli fono coftantemente difegnati gli abitatori del Cafale di

Anglona , fudditi della Chiefa ; e col nome di uomini gli altri

efteri , altrove abitanti , che (lavano fotto alla di lei protezione ,

per gli vantaggi, che ne ritraevano.

26. Oltre a ciò, come fi può egli immaginare , che gli uo

mini, additati nel Diploma, che la Chiefa aveva nel Xlll feco

le in Turfi , e in S. Arcangelo , poteflero effere Cittadini di An

glona, fcampati dalla diftruzione -della Patria , quando Anglona fu

diftrutta nel fecolo V da' Goti , Vili fecoli prima di quel tempo,

e Turfi allora non vi era , e non vi fu per molti fecoli dopo ?

E quando cominciò nel fecolo X ad efiftere , furono i pirati Sa-

racini fuoi fondatori , e la di loro progenie in apprelfo , fempre

intenti ad ingrandirli fulla ruina del mifero vicino Cafale , occu

pandone il territorio , e diftruggendolo fin anche con un incen

dio? Si aggiunga a tutto quefto , che nell' ipotefi della falfa in-

terpetrazion del Diploma, dovrebbero i Cittadini di S. Arcange

lo anche pretendere la Cittadinanza di Anglona , e rapprefentar

fondi , dritti , e dominio in quel territorio : ciocchè- effi non pre

tendono , e non hanno pretefo giammai ; nè vi è memoria , che

fu di quelio titolo abbiano cola alcuna ragione rapprefentata : e

leali , e di buona fede , come effi fono , non mai han tentato d"

invadere i dritti altrui . Abbiano quefta gloria foltanto i Turcica-

ni : e £ pafcano de' fogni del lor novello Difenfore , che fu l'ap-

pog-
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poggio di una fola fallita ha potuto fpacciarli.

27. Continuiamo adeflb a ridurre nel miglior ordine , che

fia poffibile , le tante cofe , che egli , anfanando a fecco , or qiù or là

mefcola e confonde . Accenna, pag. 24, un Diploma del Re Ro

berto dell'anno 1320 ( data falfa ), e un altro della Regina Gio

vanna I, e del Re Lodovico dell'anno 1352, ne' quali dice che

'viene confermata quella -verità , la quale chiaramente cojla dall'

ijleffo Privilegio di Federico , che Anglona era un Ca/ale abitato,

e che buona parte de Cittadini per le narrate incurfioni de Sarace

ni èraft annidata nella terra di Turfi , e nslt altra di S. ArcangtiT

lo. Se la conferma è fimile alla cofa confermata, ftara molto m ir

le appoggiata queft'altra congettura del novello Difenfore. I D -

plomi , che egli qui accenna, non fono altrimenti due, ma cin

que, cioè due del Re Roberto, e tre della Regina Giovanna I;

e tutti fono ftati da noi inferiti nel noftro Codice Diplomatico ,

Part.I Num.III, IV', V, VI, e VII , dove fi poflbn leggere -.

Il primo del Re Roberto fu fpedito nel 1325 , e confermato nel

J332> ec* il fecondo fu fpedito- anche nel 1332 . Daamendue non

folo non viene confermata quella falfita , che fi volle incrodurre

nel Diploma di Federico , ma chiaramente conila 1' oppotlo . Non

fi nominano nemmen per ombra nè Turfi , nè S. Arcangelo : non

fi fa menzione de'Saracini, nè delle loro incurfioni : né che po

chi, o molti de' Cittadini di Anglona eranfi annidati in quelle

Terre: nulla di tutto quefto . In elfi, concedendofi dal Re alc Ur

ne efenzioni, e privilegi ad Anglona, a richielia de' fuoi . Vefco-

vi che ne erano i. Padroni , fi conofce chiaro quanto la mede-

fima, fotto il dominio di cofloro , in un folo fecolo o circa dor

pò di Federico, avefle migliorata la fua condizione : poichè non

mai le viene più dato il nome di Gafale ;, come fece Federico.;

ma le reftitul il Re Roberto il fuo antico nóme. di Città , cost

chiamandola replicatamele , e' dinotando che. /ormava Uni verfità,

ed i fuoi abitatori erano Vaflalli di -quella Ghiefa Vefcovile : e

decorandoli egli di nuove efenzioni , e privilegj fi comprende ad

evidenza, che volle maggiormente incoraggiarli a riforgere dall'

abbattimento dell'antica Gotica devaftazione . Qual conferma. del

fuo falfo affunto ha dunque traveduta il novello Difenfore in que

fti due Diplomi del Re Roberto ,• fe in effi nulla fi dice di quan

to egli aflerifce , anzi fi vede la Citta di Anglona in iflato più

florido • ed i fuoi abitatori arricchiti di nuove munificenze Sovra

ne , per non aver bifogno di annidarfi altrove ?

28.- Una dimoftrazione molto più convincente ne offerveremo

ora
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ora ne' tre Diplomi della Regina Giovanna I : ne' due primi de'

?uali, che furono contemporaneamente fpediti nel 1343 , fi con-

ermano i due antecedenti del Re Roberto fuo Avo ; e nel ter

zo , che fu fpedito nel 1352, fi conferma l'altro più antico dell'

Imperador Federico II. In tutti quefti nè Turfi, nè S. Arcange

lo , nè Saracini , nè loro incurfioni fon nemmeno nominate , nè

rl fognato annidamento de' Cittadini di Anglona in altro luogo .

Effi fi veggono per l'oppofto tutti dimorare nel loro fuolo natio;

e cercar grazie a' Sovrani , e conferme delle loro efenzioni , e pri

vilegi , per meglio ftabilirvifi : e dopo che 1' ottennero , qual mo

tivo avrebbero più avuto per allontanacene ? E quefti Diplomi

fìelfi non ofcuramente ci inoftrano , che ebbero ben efli il motivo

di farlo, e nol fecero . Si leggano dal principio fino al fine, e non

vi fi troverà nè pure una volta fola nominata Anglona, nè col nome

di Cafale , che le diede Federico , nè col nome di Città , che le

rinnovò Roberto . Parlano folo degli uomini , e vaflalli della Chie-

fa di Anglona, ed a vantaggio loro, della Chiefa , e de' fuoi Pre

lati fono unicamente dirette le grazie , che fi concedono . E' que

lla la più autentica dimoftrazione , che Anglona allora più non

efiiteva . Il maggior vigore , che aveva ella cominciato a prende

re in tempo del Re Roberto , fvegliò la gelofia de' fuoi molefti

vicini , e per ingrandirà* ful fuo territorio , la diftruffero con un

incendio , in tempo appunto della Regina Giovanna I . Noi ne

abbiam defcritto il lagrimevole avvenimento , Ragionam. I §. p ,

come fi ha dalla Storia . Ora ne abbiamo una pruova indubitata

ne' tre Diplomi della medefima Regina , che la dimoftrano diitrut

ta non nominandola . Qual maggiore neceflita di allora potevano

avere i fuoi abitatori per annidarfi altrove ? E pure effi cercaro

no , in mezzo dello fteflb incendio diftruttore , nuove conferme

delle loro antiche efenzioni , e privilegi , per riftabilirfi nel pro

prio territorio dalle fofferte difavventure . Tanto è infito nel cuo

re umano 1' amore del fuolo natio ! Venga ora il novello Difenfore,

e con un volo di accefa fantafia , li riconofca annidati in quella Turfi,

che dopo di aver loro incendiata la Patria, gli cominciò tofto anche

ad infidiare il territorio , dove abitavano , pretendendovi in giudizio,

fin da qu e' tempi ftelfi della Regina Giovanna I, il dritto di pa-

fcolare , per fervitù prefcritta , come abbiamo di fopra veduto .

2p. Vengono ora in efame i due Diplomi del Re Ferdinan

do I di Aragona, fpediti contemporaneamente nel 1468 , che fi

leggono nel Codice Diplomatico, Pan. I Num. Vili , e IX . Con

efsi furono conceffe ad Anglona , a petizione del fuo Vefcovo ,

nuo-



nuove grazie , efenzìoni , e privilegi . Il novello Difenfore li pren

de di mira in varj luoghi della nuova Allegazione , fenza fapere

a qual partito fu di efsi appigliarfi . Finalmente fermandofi fu di

uno foltanto de' medefimi , dice , pag. 1 5 , che la fua dimoftrazio

ne vafft a rendere p'tìt palpabile , e /onora dal Privilegio di Fer

dinando I di Aragona , in cui per richiamarfx nella Città di An-

glona i Cittadini , che l' avevano per /' efprejfate cagioni abbando

nata li concedette /' efenzione &c. . Ma dov' è mai efpreflo o nell'

uno, o nell'altro de' Diplomi di Ferdinando , 1' abbandonamene

fatto di Anglona da' fuoi Cittadini , e le cagioni di effo , e il

motivo di richiamarli ? Dal* pianifsimo tenore di amendue fi ofler-

va anzi , che efsi non fi erano mai dalla loro Patria allontanati ;

che 1' avevano cominciata nuovamente a riftorare ; che vi forma

vano come prima la loro Univerfità ; e che , infieme col loro Ve-

fcovo , cercavano nuove efenzioni , e privilegj , per riforgere alla

primiera floridezza , e dignità : e per quefto motivo appunto uni

camente la Sovrana Clemenza condifcefe alle loro domande . Dice

il Re nel primo : Sane moti precibus Reverendi Patris Ludovici

Fonoblet Epifcopi Angulonenfts .... nec non fidelium dileélorum

Univerjitatis , Ò* bominum ditta Civitatis Anguloni , ut ipfa Ci~

vitas, qua jam confuevit effe frequens , Ó* multis bonis Civibus

referta^ prijìinam dignitatem recipiat , & injlauretur , tenore pra-

fentium (2c. . Dice con Magnanimità incomparabile nel fecondo .

Sane cum deprejfa fuerit , & esinanita , ob varios fortuna even-

tus , etiam in proximis guerris Civitas Anguloni , qua olim con

fuevit effe populofa , Ó° magnopere defideremus , ut Civitas ipfa

injlauretur , & habitantibus repleatur , juxta etiam noflra Pragma

tica fanttionem , impulfi maxime multis precibus Reverendi Patris

Ludovici Fonoblet Epifcopi ipjius Civitatis .... proque amore ,

quo ipfam Civitatem profequimur , qua fuppliciter Nos obfecravit:

Jdcirco decementes &c. . Il nome di Citta , che il Re dà nuova

mente ad Anglona, fa vedere, che i fuoi Cittadini, dopo un fe-

colo e più dell'ultima fofferta difavventura dell' incendio, l'ave

vano cominciata a riftorare . Il nome di Univerfità , che fe le at

tribuire , dinota , che per quanto elfi , anche dopo le ultime guer

re , foflero rimarti in piccioì numero , pure formavano tuttavia una

focieta civile, vivendo nel lor territorio unitamente. E le fup-

pliche, che diedero al Re per le nuove efenzioni , e privilegj fan

no conofcere 1' amore eccelfivo ( infeparabile compagno del cuore

umano), che avevano verfo la loro Patria, per riftorarla , ed in

grandirla, e per non mai abbandonarla. ...

30, Nul-



30. Nulla di Angolare , o di raro troveremo noi in quefta

loro condotta , fe per poco volgiamo il penfiero a tanti efempj di

quelto genere , di cui fon piene Je antiche , e le moderne Storie

di tutte le colte Nazioni , e fpezialmente del noftro Regno ; in

cui ne' cafi fomiglianti di devaflazioni , tremuoti , inccndj , ed air

tri, che hanno in ogni tempo defolate e di/trutte le Citta y fem-

pre fi è fegnalato 1' eroico zelo per la Patria de' loro Cittadini i»

i quali non già con una fuga codarda fono andati altrove a viver

re all'altrui foggezione , ma al riforgimento della propria Patria

hanno con tanto amore, ed impégno attefo , che fovente più ma

gnifiche , e nobili Città fon riforte fulle ruine di quelle prime ;

Non è quelto il luogo da poterne noi telfere un lungo catalogo j

che importuno riunirebbe all' uopo prefente . Ma fenza dipartirci

dal foggetto , fu cui fcriviamo, bafterà di accennare 1' origine di

Anglona ftefla , che non altrimenti nacque , fe non che quando

da L. Silla fu diftrutta l'antica Pandofia , i di cui Cittadini non

fuggirono, ma attefero colà alla di lei edificazione. E 1' efempio

di que' primi fu efattamente imitato da' loro fuccefiori , dopo la Go-f

tica devaflazione di Anglona medefima; poichè cuftodirono il fuo-

lo natio per tanti fecoli appreso . E poichè in altro luogo ( Ra

gionam. 1 §.- 70 , e 11 §. 1 5 ) abbiamo indicata la fomiglianza de'

prifchi avvenimenti fra la Città di Pandofia , e l'antica Stabia /

non farà qui inutile di ricordare , che dopo la diftruzione di

quelt' ultima , pur per opera di L. Silla avvenuta , nacque per lo

zelo de' fuoi Cittadini l' odierna Caftellammare . E fe agli antichi

efempj ne vogliamo aggiugnere uno recentiffimo, da tramandarfi

alla memoria de' pofteri , noteremo quello , che meritò la Rea!

compiacenza del noflro amabilifsimo Sovrano , avvenuto nella lut-

uiofifsima occafione dc'funefti tremuoti della Calabria del 1783 ;

in cui eflerido rimafta defolata la non ignobile Terra di Caftelmo-

nardo , 1' eroico amor della Patria di cinque foli fratelli Cittadi

ni , della benemerita famiglia Serrao , feppe a proprie fpefe alla

lufsiftenza della defolata, e raminga Popolazione provvedere ; e non

lontana da quelle ruine edificare la nuova attuale Filadelfia di Ca

labria; la quale promette un accrefcimento eguale alla grandezza

dell'animo , e del coraggio de' fuoi Fondatori. E poichè la cle-

mentifsima Munificenza del Re Ferdinando I di Aragona , con cui

ne' due fuoi Diplomi generofamente promoffe la riftorazionc della

languente Anglona, è fiata perfettamente imitata, nella fondazio

ne di Filadelfia , dall' emulo della di lui Magnanimità Ferdinan

do IV, noftro graziofifsimo Re, e Signore, noi vagliamo perciò.

RagionamJV. D nel



nel noftro Codice Diplomatico il Real Difpaccio per l' edificazio

ne di Filadelfia inferire, Pan. IV Num. ^7,che (ebbene ad An-

glona non appartenga, autorizza però il limile avvenimento, e lo

zelo eguale de'fuoi Cittadini , i quali non mai fuggirono dalla

Patria, ma ne procurarono con vigilanza il riftoro .

31. Ad onta però di una tanta loro cura, e della provvida

Clemenza del Re Ferdinando I , non potè Anglona più reggere

da quel tempo in avanti alla forza del fuo languore , e non fi

trova della fua efiftenza alcun' altra menzione in appreflb . Il pic-

ciol vigore, che aveva cominciato a ripigliare, dopo l'incendio

avvenuto in tempo della Regina Giovanna I , era ftato già in

parte fiaccato ob varioi fortuna e%>entus , etiam in proximìs guerrìsy

come dice lo fteflò Re Ferdinando , nel fecondo de' fuoi Diplomi:

e dovè ficuramente finirfi di eftinguere nelle altre guerre più atro

ci, che dopo il 14Ó8 (epoca de' Diplomi ) , in tempo di Ferdi

nando fteflò, e de'fuoi Succeflori , Alfonfo II, Ferdinando II, e

Federico di Aragona, raiferamente feguitarono ad infettare quefto

Regno , e di tanto fangue eftero , e cittadino ne inzupparono il

fuolo. E molto più dovè finirfi di eftinguere per l'infelice noftra

riduzione in Provincia , avvenuta poco appreflb, nel 1501 ,non più

che 33 anni dopo la data di que' Diplomi: in cui , ficcome al Re

gno tutto , cosi alla vacillante Anglona mafsimamente , mancaro

no i vicini raggi benefici de' proprj Sovrani , che ne aveflero , co

me prima , promoflò il vigore .• Ed il mifero avanzo de' fuoi abi

tatori o infelicemente finì , o variamente fi difperfe : reftando quell*

abbandonato territorio alla libera difpofizione della Chiefa Vefco-

vile , che ne era la proprietaria , e legittima Padrona ; e che in

qualità di Feudo difabitato lo pòfsiede tuttavia ; ed il pofleflò le

è ftato dalla Sentenza confermato.

32. Ne qui è da muover lite fui pretefo partìcolar dominio

dì que' terreni, che poteflero avere gli antichi Cittadini di An

glona . Poiché le generali , e non limitate efprefìioni , che fi leg

gono nel Diploma di Federico II, con cui fu fatta , e conferma

ta la conceffione di Anglona , cum omnibus tenimenth , (y peni-

nentìis fuis , e tutte quelle altre più eftefe formole del medefimo,

da noi efpofte nel primo Ragionamento, §. 80 ad 84, efcludono

onninamente ogni idea di pirticolar dominio altrui , e dichiarano

V intero utile dominio di tutto il territorio a benefizio della Chie

fa \ a cut fu conceduto . Né a quelle tali gsneraliffime efprefsiani

medefime, per confenfo dello fteflb novello Difenfore , pag. 21 ,

fi può dare limitazione veruna, dopo che Anglona fu abbandona

ta.
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ta , e non vi fonò più abitatori , che vi poflano alcun dritto vantare,

33. Oltre che fra le tenebre della più rimota antichità , non

è" difhcile di congetturare nel cafo noitro , con non leggier fonda

mento , che gli antichi Cittadini di Anglona , anche in tempo

della loro efiftenza , non avevano alcun particolar dominio di ter

reni in quel territorio . Noi abbiamo in più luoghi del noftro pri

mo Ragionamento ricordato il Catalogo di tutti i Baroni del Re

gno , preziofo monumento dell' età più antica , formato nell' anno

li 81 , in tempo del Re Guglielmo II, per lo riacquifto di Ter

ra Santa , conlervatoci da Carlo Borrelli , e copiofamente illuftra-

to dal noitro infaticabile Proieflòre Carmine Fimiani , ora degnif-

fimo Vefcovo di Nardo . In effo leggiamo , che per quella mili

tare fpedizione Epifcopus Anglonenfts , & bomines de Anglona ob-

tulemnt VI milites , & fervìentes XL . E nel Ragionamento HI

§. 8, congetturammo , che quefta comunanza d'interefsi fra il Ve

fcovo , e gli uomini di Anglona , nell' offerta , che fecero in co

mune , dee benifsimo far comprendere , che la rendita di quei ter

reni foffe pur comune, toccandone forfe la decima, o altra fimil

parte al Vefcovo , come Barone , per 1' utile dominio dell' intero

territorio ; ed il refto agli uomini , o fia agli abitanti , co-

come Coloni, che ne erano. Fu Anglona un Feudo, da altri pof-

feduto , prima che foffe conceffo alla Chiefa , come dal medefimo

Catalogo fi rileva ; e non è fuor di ragione , che foffe a quefta

legge foggetto, come tanti altri nel nofrro Regno fe ne offerva-

no . Conobbe la fòrza di quefta invincibile congettura il novello

Difenfore , e fnervandone il valore nell' efporla dimezzatamente ,

farnetica a fua polla fugli effetti della Chiefaftica prepotenza,/»^.

30 , che fol può adattarli a queir' uopo la fua calda , e alterata

fantafia. Se dunque da quell' autorevol Catalogo- fi può con mol

ta ragione ricavare , che negli antichifsimi tempi la Chiefa di An

glona avelfe l' intero utile dominio di tutto quel territorio , e che

i primi fuoi abitatori , tutto che Cittadini, ne foffero foltanto Co

loni , fenza avervi altro dritto; ecco l'interpetrazione di fatto del

le eftelifsime efprefsioni del Diploma di Federico.

34. E prefcindendo anche da quella pruova congetturale , ne

abbiamo un'altra reale nel Diploma del 1 518, da noi già efpofto,

Ragionam. I §.80', ed inferito nel Codice Diplomatico , Parte /,

Num. X, della Regina Giovanna di Aragona , e dell' Imperador

Carlo V fuo figliuolo ; in cui riconfermando quefti Sovrani , a

favore della Chiefa di Anglona , il Diploma di Federico II , fe

cero comprender meglio il valore di quelle fue eitefiflime efpref-
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fioni , con dire : Tenore prsfentium , deque no/ha eerta fcientia ,

deliberate , & con/ulto , Ò* tf* gr^/w /pedali , predici* Ecclefta

Anglonenfx jam dicium Co/ale Anglonen. , c»w omnibus tenimen-

tis , territori /s , &pertiuentiis fuis ..... laudamus , approbamusì

ratificami , Ó* confirmamus , /«: quatenus opus ftr de novo concedi-

mus. Si rifletta alla parola territoriis aggiunta da' due Sovrani alle

efpreflìoni di Federico , per dinotare come efsi le intendelfero , maf-

fimamente allora che quel Aiolo era ftato già abbandonato da' Tuoi

abitatori ; e poi fi dica , fe in effe non va comprefo il pieno utile

dominio di tutt'i terreni di Anglona a favore della fua Ghiefa .

35. Ma che bifogno abbiam noi di tanto affaticarci nel di-

moftrare , che neffun particolar dominio ài terreni ebbero in An

glona i fuoi antichi abitatori ; e che 1' utile dominio dell' intero

territorio fu da Federico conceflb, e confermato a quella Chie-

fa ? Dove fono gli eredi di quegli antichi Anglonefi , che ci ven

gano oggi legittimamente a contraffar quefto dritto ? Gli attuali

Coloni Turfìtani di quel Feudo certamente non fon tali . Ce ne

appelliamo al fatto loro medefimo . Oltre di quel primo litigio ,

moflb in tempo della Regina Giovanna I , per lo pretefo dritto

di pafcolare in Anglona , già di fopra accennato : fi ricordino di

quell'altro, che fu moflb per lo dritto medefimo da efsi appunto

nel 150^, da noi eftefamente già narrato, Ragionam. /,§. 11 ad

16'-. Di quefto ne efiftono fortunatamente tuttavia gli Atti in Re

gia Camera: e fu agitato non più che 38 anni dopo degli ulti

mi Diplomi di Ferdinando I , in tempo che la popolazione di An

glona era già allora recentemente finita . Se uno folo almeno di

quegli ultimi abitatori di Anglona fi fofle in quel tempo in Tur-

fi annidato, e che vantafle dritto di dominio in quel territorio ,

fi farebbero ben fatte valere le fue ragioni in quel giudizio. Ma

fe ne leggano gli Atti da capo a fondo : nè pure una volta fola

vi fi trova millantato il nome di dominio , né di originaria di

pendenza dagli abitatori di Anglona , già allora eftinti . Cosi pure

nell'altro più clamorofo giudizio , Ragionarne I §.23 ad 30 , de'

tempi pur vicini alla mancanza della popolazione di Anglona, mof-

fo nel 1552, e decifo nel 1581 , con finodal Decreto della Re

gia Camera ; e ne efiftono pur tuttavia gli Atti originali . Cos'i fi

nalmente fempre . Che dunque va cinguettando il novello Difen

sore fulla fognata originaria dipendenza da' Cittadini di Anglona ,

che gli attuali Coloni Turfitani non hanno : e ful particolar do

minio de' terreni , che coloro non ebbero ?

l6. PafTa egli quindi per la terza volta a parlar della Dife-

6>



fe, che crede di avere un tempo l'Univerfità di Turfi poflcduta

nel tenimento di Anglona ; e dell' Iftrumento della vendita , che

nd fece : non meno che della Bolla della traslazione della Catte

dra Vefcovile di Anglona; e del titolo di Città, che in tale oc

cafione meritò Turfi di acquiftare nel 1 54Ó . E non altrimenti

che fé con una , non meno favolofa , ma nuova Pitagorica me-

tempficofi , fi fofle in tali occafioni trasfufo tutto lo fpirito di An

glona , e degli Anglonefi , in Turfi , e ne' Turfitani , oh quante co-

fe va fnocciolando a fuo modo .' Non gli bafta , che il creduto

pofleflò di quella Difefa lo potefle Turfi vantare , fe pur lo van

tante , per retaggio dell' allora eftinta Anglona ; ma francamente af-

ferifce , che la pofledeva da fecoli . Non gli là pefo , che nell'ad-

ditata Bolla fi manifefla, che la medefima Difefa alla Menfa Ve

fcovile forfan fpettabat . Non cura la convenzione , che prima Ci

era fatta fu di efla col Vefcovo . Non bada che la vendita fu e-

feguita a nome di Turfi , e de' Turfitani , e non di Anglona , e

degli Anglonefi . Non fi da carico che riftnimento di quefta ven

dita fu falfificato , e adulterato . Non .... Ma noi facciamo un

enorme abufo del tempo a rimeftar quefte cofe , che abbiamo già

a lungo due volte efaminate . Ci rimettiamo perciò alla ragiona

ta Iftanza frampata , che fu prefentata negli Atti ; e che abbiamo

riprodotta nel Codice Diplomatico, Pan.III Num.III: ed a quan

to vi abbiamo aggiunto nel Ragionamento III § io, e fegg. . Do

po gli efami cola fatti , ed autorizzati dalla favorevole Sentenza,

panata in giudicato , ed efeguita , è una temerità di chi , fenza

rifpondervi nulla, viene nuovamente a parlare della Difefa , e del

la traslazione della Cattedra Vefcovile .

37. Reftano finalmente le molte contrattazioni de' terreni di

Anglona, fatte in diverfi tempi fra loro ftetti dagli attuali Colo

ni , fenza intelligenza , nè intervento del Vefcovo utile Padrone

del Feudo . Nella prima fpedizione del giudizio già decifo , effi pre-

fentarono un groflb Volume di monche, ed interpolate fedi degli

Iftrumenti, che le contengono ; credendo di dimoftrare il dominio,

che avevano di que' terreni , avendoli liberamente commerciati ;

e 1' efenzione di effi dal pagamento della decima a benefizio del

la Chiefa , perchè così veniva in quegli Iftrumenti afferito . Me

glio avrebbero detto , che tutto ciò dimoftrava piuttofto il dolo ,

con cui fenza alcuna fcienza del Padrone diretto di que' fondi, e-

rano (lati que'contratti clandeftinamente celebrati . Ciò non orlan

te , noi efamiriammo# quégli Iftrumenti , Ragionam. I §. 141 ad

140' , diftribuiti in varie cla/fi , e li di moftrammo tutti onninamen-
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te impotenti a provare amenduc gli affanti . Tali in fatti furono

effi. dichiarati colla Sentenza della Curia del Cappellano maggio

re ; in cui fenza tenera* di loro alcun conto, fu dichiarato il li

bero dominio dell'intero territorio di Anglona a favore della Chie-

fa : ed in quanto alla pretefa franchigia delle decime, fu riferba-

ta la provvidenza da darfi, folo relativamente alla rivela della fran

chigia medefima , che ne avevano fatta effi Coloni nel Catafto del

1742: vale a dire che reftò decifa l'invalidità degli Iftrumenti a

queit' uopo ; e folo il Giudice volle riferbarli un più ferio efame

fulle rivele del Catafto , per dare la provvidenza riferbata per gli

terreni pretefi franchi di decima. E quefta Sentenza fu in una tal

parte confermata in grado di appello : onde l'invalidità degli Iftru

menti , come cofa unifórmemente decifa, pafsò in giudicato.

28. Dopo di tutto quefto chi mai avrebbe più parlato di que

gli Iftrumenti , già dichiarati infruttuofì , ed inutili ? E pure , al

lorchè fi follecitò in prima Manza la fpiegazione di quella prov

videnza riferbata , quando noi credevamo che tutto l' efame fi do

vette raggirare intorno al valore delle rivele del Catafto , vennero

di nuovo in campo i Coloni ad opporre gli Iftrumenti. Volem

mo noi allora eflere con efsi cosi condifcendenti , che nuovamen

te gli demmo a foprabbondanza le debite rifpofte , Ragionarti. IH

§. ip, * 20, e l'inefficacia degli Iftrumenti inoftrammo con evi

denza di fatto . Ed il Giudice nel proferire quella provvidenza ri

ferbata , dichiarando di non elfervi terreni franchi di decima in

Anglona , e che tutt' i Coloni foffero obbligati di pagarla gene

ralmente per tutt' i fondi , ponderatamente aggiunfe in fine del

Decreto : Non objìantibus revelationibus per ipjos alìter conceptis

in ditto Catafto de anno 1742 . Con che volle dire , di non aver

tenuto , come non doveva tenere più conto degli Iftrumenti , già

dichiarati , colla Sentenza parlata in giudicato , inefficaci all'affun-

to . Del che , come un Novizzo del Foro , ne borbotta il novel

lo Difenfore contro quel Giudice integerrimo ; e manifefta la fua

imperizia , dicendo di colui : Senza punto farji carico di un grof-

fo Volume di documenti , e a" Iftrumenti di dominio , di pojfjfo ,

e di contrattazioni di tanti fecali eftbiti da'Cittadini di Turft pag.ix.

3p. Viene egli perciò nuovamente adeffo a far rumore fu gli

Iftrumenti : e fe non gli fa pefo la cofa giudicata , fi penfi , fe pof-

fano fargli pefo le evidenti confutazioni da noi due volte fatte de'

medefimi . Non fe ne dà carico affatto : e come fe veniffero adef-

ro la prima volta in giudizio , efclama fu di efsi ; e vuole , che

non folo il dominio , e la franchigia , ma anche la lampante ve

rità
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rhà dell'originaria dipendenza de' Coloni Turfitani dagli antichi

Cittadini di Anglona , fi dimoftri da'„medefimi , pag. 17 e feg. ,

Pape ! Pape J Pape Satan aleppe ! Buon per noi , che egli im

prende a fare di quegli Iftrumenti un' enumerazione delle parti .

E dimentico torto del grofl'0 Volume , che ne fu efibito, ne efpo-

ne ad otto foli , a' quali ne aggiugne poi due altri : e parendogli

pochi , ne adduce in fine altri due , che nel grojfo Volume non fono.

Ciò vuol dire, che egli fteflò riconofce l'invalidità di tutti gli al

tri ; e poi voleva, che fe ne fofle fatto carico il Giudice , dopo l'in

validità giudicata . Giacchè dunque gli Achilli fi riducono a dodici

in tutto , vogliam noi ufargli la doppia condifcendenza di efaminar-

ii per la terza volta : ma lenza pregiudizio della cofa giudicata .

40. Il primo , fol. 108 Voi. di Scrit. , non è nemmeno un

Iftrumento . IT una fede di una particola , che un Notajo moder

no attefta di ritrovarfi in uno de' Protocolli di un Notajo antico.

In effa fi dice , che un creditore fece vendere fub hafla un pezzo

di terra franco , fito in Anglona , appartenente ad un fuo debitore.

Quel franco , cosi ifolato , capifce ognuno , che fi riferifce . a' pefi,

che aveflèro caufa dal debitore . Come a colìui appartenente non lì

fa . Dell' originaria fua dipendenza da Anglona non vi è motto.

41. Il fecondo , fol. 204, è la fede di un Iftrumento, che

il novello Difenfore l'ha letta così in fretta, che foftituifce il no

me del Notajo , che lo ftipulò , al nome del debitore ; il quale per

duc. 30, che prefe a cenlo , ipotecò un comprenforio di terre, di

tom. 35, fito in Anglona , francum &C. neminique -jsnditum (D'c. .

Quefta formola fpiega meglio l'efenzione de' peli perfonali del de

bitore . Nè di dominio , nè di originaria dipendenza vi è veftigio.

42. Il terzo , fol. 216 , non è, come dice il novello Difen

fore , un altro Iftrumento di vendita di un altro comprenforio di

terre franco, ma è una quietanza per duc. 15 ricevuti da un ven

ditore , per prezzo di una vendita già fatta di un pezzo di terra

in Anglona ; che nè franco fi dice , nè fe ne inoftra il dominio ,

nè fe ne addita 1' originaria dipendenza .

43. Il quarto , fol. 217 , è una fede inter cetera di un te-

ftamento, che non fi dice da qual Notajo fu ftipulato; in cui fi

fanno alcuni legati fu di certi terreni di Anglona ; e nè di fran

chigia, nè di dominio , nè di originaria dipendenza fi fa menzione.

44. Il quinto, fol. 23P, è come il primo: cioè una fede

di un notamento , che fi trova in un Protocollo di un antico No

tajo ; febbene in ultimo fi dica , che fia Iftrumento : fcelga chi

vuole fra le due . In effo fta regiftrato , che un debitore , per fi-

curù
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curta del fuo creditore affegnò fra i fuoi beni : Altra majfaria al

Piano dì mezzo dell' ìflejfo Feudo di Anglona ( fi notino le pa

role altra , ed ijìeffo , che fignificano di elferfi prima parlato nel

notamento o Iftrumento del Notajo antico, di altri terreni diAn-

glona, che nella monca fede moderna fi tacciono) di toni. 150,

100 franche , e 50 redditizie con grutte , /'/ prezzo di due. 150.

Di più un pezzo di terre alli Filici di tom. 35 a bombace fran

chi , il prezzo di ^«c.350 (altro errore della fede moderna , adot

tato anche dal novello Difenfore : a proporzione del primo prez

zo doveva dire duc. 35 ) . La franchigia qu\ furrettiziamente af-

ferita , non ha documento, che la dimoltri; ed il prezzo del ter

reno di un ducato a moggio onninamente l' efclude : di dominio,

e di originaria dipendenza non vi è verbo . _.

45. Il felto , fol. 74 , è pure una moderna fede di un' anti

ca particola di un Protocollo vecchio ; in cui fi parla della ven

dita di una malteria nel Feudo di Anglona di moggia 2 3 5, e non

fé ne dice nè il compratore, nè il prezzo.* folo fi aggiugne,che

in efla vi è un pezzo di terra di tom. 6 in circa franco , e libe

ro da' ogni peJoy e fervitu ; la qual franchigia parziale il novel

lo Difenfore la eftende per fua buona grazia a tutta la maflaria

di moggia 235 . Ma qui fi parla folo di franchigia di pefi del

Venditore , e non delle decime : nè del dominio fi dà ragione , nè

dell' originaria dipendenza .

46. Il fettimo , fol. 75, è un'altra fede di una particola ,

che termina in Iftrumento : e contiene una donazione per caufa

di patrimonio di un terreno in Anglona , che fi dice francum ne-

minique venditum ; e il donante afferifce averlo ereditato da altri .

Le parole caufa patrimonii della fede , ha ftimato il novello Di

fenfore (fempre eguale a fe ftelfo) di trasformarle ad titulum pa

trimoni'* facri , per farvi credere intervenuta la fcienza del Vefcovo.

Se foffe cosi lo rimanderemmo a'due luoghi già additati del noftro

Ragionamento I , e III . Ma qui egli non ha badato , che non fi

parla di franchigia di decime , ma de' pefi , che abbiano caufa dal

donante. Del dominio poi, e dell'originaria dipendenza ,bi fogna

domandarne conto a colui , da cui ereditò il terreno il donante .

47. L' ottavo , fol. pi , è altresì una tede , di un' ipote

ca di un pezzo di terra in Anglona, che fi afferifce francum ne-

minique venditum ; ed è in tutto fimile agli altri , in cui non fi

parla nè di efenzion di decima, nè di dominio, nè della millan

tata originaria dipendenza. Cosi pure fon tutti gli altri del grojfo

Volume : fra i quali il novello Difenfore ne fceglie due altri , di

cendo:



cendo : Se tutto ciò non bafta a dimojlrare ti nojlro affunto , e a

perfuadere il Ve/covo di Anglona , il perfuadan pure i feguenti

lfìrumenti , pag. iS . I Magiftrati fi dovevan perfuadere , poichè il

Vefcovo è perfuafiffimo delia loro rettitudine io tutto ciò che han

decifo . Ciò non ottante vediamoli unitamente ; e ve ne aggiu-

gneremo anche noi un altro r

48. Il nono , fol. 66 , non è una compra di un territorio

franco, come fi dice; ma è una permutazione , che un Vefcovo

di Anglona fece di una Cala della fua Chiefa,fita in Colobraro,

che àiceCi franca , ed a cui fi da il prezzo di duc. 40 ; con un

pezzo di terra di tom. 1 5 , fito in Anglona , che non dicefi né

franco , nè foggetto a decima , valutato per duc. 1 5 , e coll' ob

bligo di pagarfi l'annualità per gli altri due. 25. La parolafran

ca , aggiunta alla Cafa di Colobraro, fa vedere , che quefta voce,

cos'i fola, è fempre deftinata a dinotare l'efenzion de' pefi prove

nienti da colui, che aliena. 11 decimo,/»/. <J8, dice il novello

Difenfore , che toglie ogni menoma ombra di efttazione , e dimoftra

chiaramente , che * Cittadini di Turji originarj f$ano di Anglona^

e che dacché per le invaftoni de' Saraceni abbandonarono la Patria^

han fempre goduto futi i dritti della Cittadinanza di Anglona ,

pag. 19 . Benedetto , che finalmente l' ha trovato ! Leggiamo . E'

una compra , che un Vefcovo di Anglona fece in quel fuo Feudo

per duc. «58 di un comprenforio di terre di tom, 50, che diceli

franco, ed a nejfuno venduto , né ipotecato , folamente redditizio

a Decima a detto III. > e Rev. Monftgnor Vefcovo , e fua Menfai

e il venditore dice di averlo comprato da un altro . Bifogna dun

que lodare in autore quefto primo venditore , che venga a toglie

re ogni menoma ombra di elirazione , ed a dimoftrar chiaramente

l'originaria dipendenza da Anglena , l'invafione de' Saracini , l'ab

bandono della Patria , e il godimento de' dritti di Cittadinanza .

Ci vuol termine , e fentenza . Ma coftui dirà , che non fi fognò

mai di fare quella prima vendita con quefte dichiarazioni ; ed ag

gi ugnerà 1' altro , che nemmen egli afleri nulla di tutto quefto .

Noi intanto invitiamo il novello Difenfore a riflettere alle parole

franco , e redditizio , che s' incontrano unitamente in queft' Iftru-

mento , per perfuadere i fuoi Clienti , che k prima dinota foltan.

to 1' efenzion de' pefi , provenienti dal venditore , e non delle de.

cime ; e che la feconda dinota di appartenere alla Menfà il do

minio del terreno , per cui eflà vi decimava . Ce ne rimettiamo

alla fua buona fe. . ► .

49, A quefti due Iftrumenti ne doveva egli aggiugnere un

altro,
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altro i fol. 70 , che contiene un' altra compra , pur fatta dal Ve-

fcovo di Anglona, per mezzo di un Procuratore , del cui manda

to non conila, per prezzo di duc. 120, di una maffarla , fica in

quel fuo Feudo, di tom. 66, che dicefi parte franca, e parte red

ditizia a decima alla Cbiefa di Angiona , e nel rimanente franca,

e libera da ogni altro pefo , e ferviti* . Si noti queir' unico efem-

pio , che quando alla parola franco fi è voluto far dinotare efen-

zion di decima, fi è faputo (piegare , come qui avvenne , per ope

ra di quel Procuratore lenza mandato , che tradì il Aio Principa

le . Con quefti tre Iftrumenti han pretefo gli attuali Coloni di

Anglona dimoftrare, che il dominio, che elfi credono di avere di

quei terreni , fia ftato da' Vefcovi riconofciuto , comprandone quel

le porzioni dalle loro mani . Ma noi abbiamo ben a lungo dimo-

ftrato , Ragionam. I §. i$p , e HI. §. 9 , che il mifero prezzo

di duc. 203 in tutto, per cui fi comprarono i tre pezzi di terre

no, dell' eltenfione di tom. 131, fa chiaramente comprendere, che

fe ne comprò non il dominio , che i venditori non avevano ; ma

'o quel dritto di colonia , che elfi diceflero di avervi acquiftato ;

o piuttofto qualche miglioria , che vi aveffero fatta : e ciò tanto

maggiormente , perchè nel fecondo de' tre Iltrumenti efprelfamente

fi difle il terreno redditizio a Decima al detto Vefcovo , e perciò

egli ne era il diretto Padrone , e non poteva comprar da altri

quel dominio, nell'atto lteflò , che fi riconofceva per fuo. E que

lle noftre dimoftrazioni non folo ebbero la forte di perfuadere i

Magiftrati nelle uniformi decifioni , paflate in giudicato : ma fem-

bra , che 1' abbiano ancora avuta di perfuadere il novello Difen-

fore , poiché non più fa motto del terzo lftrumento ; e de' due

primi ne parla come per fare uno fpauracchio al Vefcovo , e non

già per aggiugnere alcuna pruova al luo difperato affranto.

«50. Non trovando finalmente più egli alcun altro documen

to valevole nel fuo grojfo Volume, ha creduto di fcovare due nuo

vi Iftrumenti, cioè uno del 173ÌS, e l'altro del 1760, efibendo-

li prontamente in giudizio. Ma elfi erano gii negli Atti , Pro-

cefi S. C. pro non/mi. Chiù. etc. fol. 43 O* feq, , & Aita pro

compii, term. ord. etc. fol. 97 ad 100; e noi li avevamo partita-

mente efpofti , Ragionam. 1 §. 101 , e 109 . Non fapevamo però

allora, che apparteneflero ad uno lteffo terreno di Anglona; e che

• fu di effi fi era agitata una lite nel S. C. , in Banca di Bafile ,

preflb lo Scrivano Mancini : nè ciò importava in quel tempo al

noftrp propofito . Lo fappiamo adeifo , e ci conviene parlarne , con

tutto che pure Importi ora poco o nulla . Con quel primo litru

mento
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mento del 173S il Vefcovo di Aiglona , da un fuo Procuratore,

con ifpezial mandato, che fu inferito, fece concedere a tre Tur-

fitani un terreno di 100 moggia in Ànglona , fotto quelle leggi,

che efponemmo nel luogo additato . Nè altrimenti ciò fece , (e

non con farne prima riconofcere i confini, e verificarne l'appar

tenenza alla fua Chiefa , con un diverfo folenne Iftrumento . Si

avvidero gli altri Coloni di Anglona , che le giuftimme leggi

impofte in quella conceflìone , per la colonia di quelto terreno , Sver

gognavano 1 ufurpata colonia de' terreni loro , e li avvifarouo di

diftruggerle . Fin tanto che ne trovallerò il modo , ebbe corfo la-

conceflìone per ventidue anni. Dopo de' quali furfe inopinatamen

te quell'altro Iftrumento del 1760, in tempo che quel medefitno

Vefcovo, già divenuto decrepito , attendeva in Napoli al riftoro

della fua vacillante falute , e poco dopo mori . Fu ftipulato in

Turfi , fra un aderito Economo del Vefcovo , fenza mandato , e

un Prepofito di una Congregazione di cola . Dittero che quel ter

reno fi era pofleduto , e li poffedeva dalla Congregazione , perve

nutole per un pio legato , che non fi documentò ; che era reddi

tizio a decima alla Menfa Ve/covile , fenza {piegarne la capacita:

che vi era infbrta controverfia per gli confini con altri terreni vi-

ciui , che la (telili Congregazione teneva a colonia dalla Menfa :

che con un accelfo di Penti, di cui non fe ne dicono le circo

stanze; e con Scritture, che non fi eiìbilcono, fi era conchiufo ,che

i confini reftaflero Itabiliti come fi era determinato fulla facc'a

del luogo; cioè che il terreno della Chiefa rimanelfe incorporato

a quelli della Congregazione: che cosi reltaffe perpetuamente Ina

bilito , col pe/o annefio di corrifpond. re la decima di ogni , e qua

lunque raccolta di femimto che fi farà in dztto territori? , tanto

di grano , quanto di qualunque forte di biade y legumi , e di bom-

bace a beneficio della Menfa Vefcovile ; e che s intendere annul

lato il primo Iftrumento del 1738.

51. Con queflo clandeitino , e criminofo nuovo Iftrumento,

comparve fubito la Congregazione in S. C. , e chiefe la manuten

zione nell' afferito poffeffo : e di condannarli i conceffionarj della

Chiefa alla rellituzione de' frutti. Con manifefta collufione anche

con coftoro, che pur erano Coloni di altri terreni , non fi vede

ad elfi notificato ik giudizio. Uno folo vi comparve ultroneamen

te, e ne abbandonò tofto il penfiero , non tacendovi più alcuna

parte . La Congregazione perciò fu fenza contraddittori irnmelft

nel poffeffo . Domandò allora quel folo concelfionario le migliora-

zioni fatte , e di nuovo ne trafcurò la domanda . Infiftè la Con-

gre-



gregazione per la reftituzione de' frutti , e ne compilò effa fola il

termine impartito. Ma fi feppelli il giudizio in un eterno obblio,

quando il S. C. decretò, che fofle intefa la Menfa Vefcovile; e-

non fe ne fece neinmen pubblicare il Decreto, il quale reitò nel

fuo borro , in una delle carte bianche , in dorfo del medefimo

ProcelTo , dove è folito di fcriverfi il voto in Ruota dall' iùeffo

Configlier Commeffario ; e dove fi legge tuttavia adeffo , in que

llo tenore : Die 6 Aprilis iy6^. : Vifts AHis : Ven. Congregano

ut ex ablis abfolvatur ab impetit is pro parte D. Joannis Favole .'

Re/peélu vero rejiitutienis fruttuum pratenfa per diStam Ven. Con-

gregationem contra prteditlum Favate , audita Rev. Menfa Civita-

tis Tur/ti providebitur . Tanto abborrì la Congregazione , che fi

fentiffe la Menfa Vefcovile in quefto giudizio .' "Qual pruova mag*

giore , che quel decrepito Vefcovo aflente, e morto poco dopo ,

non feppe nulla del fimulato Iftrumento del iy6o : e che nè egli,

nè i fuoi SuccelTori ebbero notizia di quel giudizio , cosi ftudio-

famente ad efli occultato ? Ma verrà tempo , in cui farà- rivendi

cato alla Chicfa il terreno ufurpato , colla fola mifera preftazionc

della decima.

52. Ma che cofa vuole intanto ricavar per ora il novello

Difensore da' due Iftrumenti efibiri ? Non altro , fe non che la

Menfa Vefcovile non avrebbe, coll' Iftrumento del 1760 y redimi

to il terreno alla Congregazione, fe non avelfe riconofciuto di ap

partenerne alla medefima il dominio . Follia ! E non ha egli ve

duto , che in quell' Iftrumento fteflo , tutto che falfo , e crimino-

fo , pure fu dichiarato 1' annelfo pefo della decima a favor della

Chiefa ? Il dominio dunque fu riconofciuto di elfa Chiefa , che

non poteva altrimenti cfigerne la decima ; di cui non fi ebbe lo

fpirito di privamela , anche in tempo , che fi commetteva a fuo

danno un' ufurpazione .

53. Ecco il gran valore di tutta la nuova Allegazione, per

la quale i Coloni di Anglona ebbri feitanti cantano : Diche jo

Paany & jo bis diche Pean . Noi intanto, che abbiamo fin qui

a foprabbondanza dimoftrato , quanto la medefima fia difadatta allo

flato attuale de' due giudizj , che reftano a deciderfi ; e quanto fia

molto più difadatta allo ftato , in cui fu il primo giudizio petiro-

rio , innanzi della fua decifione , già pallata in giudicato , ed efe-

guita , alziamo tofto la mano dallo fcritto .
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Niun. I.

Decreto della Curia del Cappellano maggiore , per la fpiega-

Itone della provvidenza ri/erbata nella Sentenza de* 2

Giugno 1790, intorno à terreni pretefi franchi

di decima nel Feudo di jinglona .

Die 4 menfxs Junti 1702.

Vlfis A6Hs: Explicando provifionem refervatam in Sententi»

lata per hanc noftram Curiam fub die 2 Junii 17.90 , quo

ad Cives Turfienfes, qui in confezione CatafH de anno 1742 ex-

prefle profeflr fuerunt , fe fe prò prajdiis in territorio Anglonenfì

elfe immunes a folutione decima; in beneficium Regalis Menfa;

Epifcopalis dicìae Civitatis, fol. 217 Procef. examinis compilattonis-

termini &c. : Regia Curia Cappellani majoris decernit , atque de-

clarat, Cives pradicìos, cum nihil docuerint de particulari uniuf-

cujufque dominio , nec de pmenfa conceflìone immunitatis , nec

de legitima fingulorum prafcriptione in Feudo alieno , comprehen-

dendos elfe, 8c comprehendi oportere in memorata Sententia , ac

proinde in judicio petitorio condemnandos effe , & condemnari

debere , prout condemnantur ad folutionem decima: in beneficium

dida- Regalis Menfa tempore recolle&ionis frucluum in diclis pra-

diis , prout folvunt canteri Cives , non obftanribus revelationibus

per ipfos aliter conceptis in dicìo Catafto de anno 1742. fc= DO-

MiNICUS POTENZA j= Jo: Baptifta Adone Cane, & Sec.

Num. II.
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Num. IL

Dtfpaccio di S. M. , per non confonderfi i limiti de diverfi

giudiyj nella Caufa del Feudo di Anglona .

COll'acclufo ricorfo il Procuratore della Real Mente Vefcovi-

le di Anglona, e Turfi fi querela. di un ricorfo orrettizio, e

furrettizio fatto dal Procuratore dell' Univerfita , e di alcuni par

ticolari Cittadini di Turfi , affin di confondere i limiti de' diver

fi rami della nota Caufa , agitata nella Curia del Cappellano mag

giore, rifguardante il dominio del Feudo di Anglona, e i dritti,

che ne dipendono ; e S. M. comanda , che V. S. Illuftriflima al

tempo di efaminare le moderazioni fatte dal Prefidente Perelli al*

la Sentenza della Curia del Cappellano maggiore , giufta la Sovra

na Rifoluzione cte' 3 del paflàto Gennajo , communicatagli fu que-

fta dipendenza , Aia nell'intelligenza, che per le altre parti del

la medefima Sentenza, in cui concorre il giudicato, fi partecipa

rono gli ordini alla detta Curia per la efecuzione : ed i nuovi

efpofti ful modo di una tale efecuzione appartengono alla cogni

zione della medefima. Palazzo 10 Maggio 175)2 é= FERDI

NANDO CORRADINI f= Signor Configliere D. Carlo Vanni .

» • .

Num. III.



(V)

Nutn. III.
«

Memoriale umiliato a S. M. ; in feguela di cui fu emanata

/' antecedente Dijpaccto de' 19 Maggio IJ91.

SACRA REAL- MAESTÀ'

SIGNORE

IL Procuratore della Real Menfà Vefcovile di Anglona e Turfì

fupplicando efpone a V. M. , che la lunga lite agitata fra la

fua Principale , e 1' Univerfita , e alcuni particolari Cittadini di

Turfi , nella Curia del Cappellano maggiore , intorno all'utile do

minio del Feudo di Anglona , ed a' dritti ., che ne dipendono , reftò

finalmente decifa a favore della fuddetta Real Menfa , con Sentenza

di eflà Curia , confermata in grado di appellazione dal Prefidente D.

Pafquale Perelli : il quale per lòla equità y come nel fuo Decreto fi

efprefle , vi fece alcune moderazioni , non meno dannofe alla Men

fa , che anche all' eminente dominio di V. M. fu quel Feudo , e

agli interefli del Regio Fifco per le prenozioni y che ne efige .

- A ricorfo perciò del Supplicante fi degnò V. M., con Dif-

paccio de' 3 Gennajo di queit' anno 17^2 , deltinare ii Configliere

D.Carlo Vanni per rivedere quelle mutazioni : e nel tempo lteflb

ordinò alla Curia, che efeguille intanto la. fua Sentenza i» tutto il

di più, per lo quale era ltato di accordo il primo Giudice di ap

pello, e. concorrono due uniformi giudicature. Ed in feguela ese

guì la Curia la fua Sentenza nelle parti uniformemente giudicate.

In tale ltato di cofe non contenta 1' Univerfita: di Turfi , e

quei pochi fuoi Cittadini litiganti, dei cui folo interefle fi tratta,

di avere fino a quel punto berfagliata la loro Menfa Vefcovile ,

con tutt' i forenfi oppolti raggiri , li avvifarono di aggiugnere al

numerofo ftuolo de' loro Procuratori , e Avvocati un tal Procura

tore novello, uomo molto noto nel Foro, per il poco coftumato

modo di fcrivere , e di parlare , col difegno di muovere una più

afpra guerra contro la perfona lteffa del loro Vefcovo attuale, per

difanimarlo dalla ultenor difefa de' dritti della fua Chiefa , e di

V. M. fu quel Feudo ; e per tentare di render nullo il valore della

Sentenza iieffa, per Voltro Real comando già efeguita.

Diede colmi uno fguardo fuperficiale alla Caufa, e vide che

due
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due giudizj rimanevano ancora a farfi : cioè quello deH'efame -delle

moderazioni fatte per equità dal Prefidente Perelli nella Sentenza ;

il quale appartiene tutto al Configgere D.Carlo Vanni, come fe-

condo Giudice di appello : e l'altro della fpiegazione di una prov

videnza nella medefima Sentenza riferbata, intorno ad alcuni ter

reni pretefi franchi di decima in quel Feudo; il quale appartiene

alla Curia fteffa, come primo Giudice di cognizione. E fti mando

quel Procuratore novello , che quefti due giudizj gli deflero uno

fcarfo campo , per fecondare le mire de' fuoi Clienti , aggiunfe tofto

un nuovo ricorfo nella Curia fteflà , come Giudice di efecuzione ;

efponendo le più alte querele contro il Vefcovo , intorno allo fca-

vamento della liquirizia , che è una delle parti uniformemente giu

dicate nella Sentenza, e che fi è ordinato di efeguirfi.

Per quefti litigj diverfi ha promoflò egli clamorofamente le

fue ragioni preflb i rifpettivi Giudici competenti ; i quali han dato

finora le convenienti provvidenze di giuftizia : ed il legale pro

cedimento cammina regolarmente , fenza che egli abbia nulla di che

dolerfi : tollerando folo la Menfa i raggiri , le lungherie , e le im

portune dilazioni . Ma ciò non oftante , prevedendo egli , per la

ragione che non gli affifle , il trifto fine, che per lui potrebbero

facilmente avere que' tre litigj, fi é avvifato di tentare una nuo*

va ftrada per intorbidarne il corfo , e confonderli ineltricabilmente

infieme, onde potere nel torbido alcun vantaggio- ottenere, e de

rogare anche il valore della Sentenza già efeguita .

Con molti ricorfi manifeftamente orrettizj , e ad evidenza fur-

rettizj , umiliati alla M. V. , in nome de' fuoi Clienti , e da lui

firmati , lì è fatto lecito tentar di forprendere la Voftra Sublime

Intelligenza , per ottener Difpacci , nell'applicazione de'quali poteffe

ne' diverfi litigj metter confufione e disordine . E niente rifpet-

tando ne la veneranda autorità de' Magiftrati , nè il Sacro carat

tere del Vefcovo prefenre di Anglona, e di tutti i fuoi Antecef-

fori, ha efpofto contro di effi enormi, e falfiflìme imputazioni.

Ad uno folo di quefti ricorfi il Supplicante richiama per ora la So

vrana attenzione della M. V., riferbando gli altri in appreflb : cioè

a quello y in cui fi parla dello fcavamenro della radice di liquiri

zia, col quale fi è ottenuto un Difpaccio , che potrebbe confondere

la giuridizione data da V. M. a due Giudici diverfi , fopra diverfe

incumbenze ; e potrebbe mettere in contraddizione i medefimi

Voftri Reali Ordini antecedenti. : - .... ._

In quello ricorfo , o Signore , fotto l'apparenza di efporre i dan

ni ,* che. fi efagerano , e che falbamente fi dicono avvenuti nello

. fca-
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fcavamento già fatto della radice di liquirizia , fi tenta infidiofa-

mente di annullare il dritto di poterlo fare , che alla Menfa appar

tiene , in vigore delle due uniformi giudicature , per Voftro Real co

mando efeguite . Ad ottener queft'intento fi dovevano tacere i fatti

veri , ed efporne a V.M. altri non veri : e così fi è fatto nel ricorfo .

Senza alcuna perizia d' Iftoria fi comincia in prima a dire ,

che da'Saracini fu djftrutta l'antica Citta di Anglona . Quefto

fatto non è vero ; poichè molti fecoli prima de' Saracini era ftata

Anglona già in buona parte devaftata da' Goti , ed il fuo mifero

avanzo molti fecoli dopo de' Saracini medefirai fu interamente di

strutto dagli ftefli Tùrfitani ; i quali fono elfi una progenie di Saraci

ni, annidati in quel luogo nel decimo fecolo . Gli Storici delnoftro

Regno l'atteftano ; e nel eorfo della Caufa prefente fi è efaminato .

Si dice in apprefla , che gli antichi abitatori di Anglona

pattarono a dimorare in Turfi , ritenendo il poffeflb de' loro fondi ,

fiti nel territorio di Anglona, e feguitandoli a contrattare . Ciò fi

è aflerito nel lungo giudizio petitorio finora agitato , fenza efibirne

documento ,e per un fctlfo fuppofto. E per parte della Menfa fi è di

mostrato, che nefluna dipendenza dagli antichi abitatori di Anglona

hanno i Cittadini di Turfi , e che le moderne contrattazioni abufiva-

mente , e furtivamente da effi fatte di que' fondi, non ne dimoftrano

il lor dominio , come l'addita il tenore della Sentenza , in cui fi è detto:

Cives contendente* nullo patio docuerunt de ptaten/b eorum dominio .

Si aflerifce fajfamente che il Vefcovo attuale fece dichiara

re nel 1785 dalla Curia del Cappellano maggiore quel Vefcova-

do di Regio Padronato , facendogliene un delitto , che tale" non

farebbe fe fofle vero . Ma il Vefcov» nefluna parte ebbe in una

tale dichiarazione ; fe non che quella di pagare il dovuto jus Sen

tenti* , dopo che fu fatta : e X altra di pagare , in vigore di Vo*

ftro Real Difpaccio , al denunziarne Avvocato D. Francefco-Anro-

nio di Simone duc. 400 , per compenfo della fua dinunzia . Ciò

confla dagli Atti , che ne efiftono nella Curia fuddetta ,

Con nefluna riverenza verfo l'autorità del Magiitrato, fi dà

il titolo di affetta concejpone al Diploma dell' Imperador Federi

co II , che ha coftituito l' oggetto del prefente giudizio , e con

due decifioni uniformi è ftato riconofciuto vero , e genuino ; ed

in vigore di eflb non fi è dubitato di eflerfi fatta alla Chiefa di

Anglona la conceflìone di quel Feudo , fenza nefluna riferba , don

de potettero i Tùrfitani riconofcere l'origine di alcuno lor dritto.

I Procefiì della Caufa lo manifeftano da capo a fondo.

Si dice che, in feguito della dichiarazione del Regio Padro

nato
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nato di quella Chiefa , fu dalVefcovo attuale prèfentato il Diplo

ma nella Curia del Cappellano maggiore , facendo in efla la do

manda di appartenere pieno jure alla fua Menfa quel Feudo ; quan

do che fu il Diploma prefentato dalVefcovo anteceflbre nel 1772

in S. C. , e da' Vefcovi più antichi in tanti altri giudizj divertì .

E fi tace che in quefto giudizio" la Menfa è (rata rea , e non at

trice , come la Sentenza fteifa dimoflxa , in Cui fi dice : Provi/km

Ó* d&cretum efl Regalem Menfam Epifcopalerri Anglonenfem abfol-

wendam ejf& , prout preferiti Sententìa abjblvitur ab tmpet'tth per

Univerfttatem , <& C'wes Turfienfes < n \

Si dà il titolo incivile di agrejìc domanda alla petizione fat

ta dalla Menfa in giudizio; e ciò -con manifefto oltraggio : della

rifpettabile autorità del Magiftrato, che colla Sentenza l'ha inte-

ramente dichiarata giurla, e ragionevole. - -' ' > ^

Si trafcrive la Sentenza medefima , togliendone il comincia-

mento per nafcondere , che la Menfa è ftata la rea in quefto giu

dizio : e togliendone il ragionamento , per nafcondere la dichia

rata veracità del Diploma di Federico II ; e per nafcondere-, che

i Turfitani neflun documento hanno efibito , in foftegno de' mil

lantati loro dritti . E fi tace , che quèfta Sentenza è ftatar in gra

do di appello confermata , e di Voftro Real ordine efeguita , per

farne credere il Vefcovo un efecutor tumultuofo .

Si propone una ìtraniflima interpetrazione della ftelfa Senten

za, tutta aliena dal fuo chiariflimo tenore ; con cui fi vorrebbe

introdurre una diftinzione di terreni feudali , e burgenfa'tici , che

•non vi è , nè vi è ftata mai in Anglona , nè dalla Sentenza vi

-è ftata fatta , elfendo tutto il territorio feudale ; e ciò a fine d'in-

•volvere le novelle querele , al prefente promoffe , intorno allo fca-

•vamento 4ella liquirizia , col giudizio de' pretefi' terreni fran

chi di decima , che rimane a deciderà* : le quali due cofe non

hanno più- nell'una correlazione fra loro . E fi tace che quella ftra-

niflìma interpetrazione medefima è ftata già prodotta nella Curia,

nelle fuddette novelle querele promofle , e che non ha meritato

tifcoho in quanto alla fuppofta efiftenza di terreni burgenfatici in

Anglona , e alla immaginata proibizione di fcavarfi in elfi la li

quirizia : ma folo ha avuto afcolto per gli pretefi danni, che -fi

efagerano avvenuti nello fcavamento già fatto ; per cui ha dato

la Curia le provvidenze opportune , e ne pende in efla l'efito ul

teriore : ciocchè non ad altro oggetto fi è a V.M. occultato , che per

tentar di avere ordini diverfi , ed involvcre i giudizj diftinti e feparati.

Con una -sfrenata licenza^ che tutte le* leggi feveramente pu

nì-
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iiifcofio , fi àfdifce finalmente , innanzi al Vofìro Augufto Cofpet-

to , di lacerare crudelmente la fama di un integerrimo Vefcovo,

fenza rifpettàrne il Sacro Carattere ; folo per eflerfi valuto de' drit

ti , appartenenti -a' Poveri della fua Ghiefa , in vigore di una Sen

tenza giudiziaria paflata in giudicato . Con che fi è contempora

neamente offefa la poteftà del Magiftrato , che 1' ha dettata : e la

-Suprema Autorità della M. V., che ne ha comandata i'.efecuzio-

oè-. Si -fa comparire quel Vefcovo, fatto capo di una mafnada di

Galabrefi , per devaflare il territorio di Anglona: fi tace che egli

altro non ha fatto , che in vigore di pubblico Iftrumento affitta

re quello fcavamento permeflbgli ^ a due conofciuti, e probi Ga

lantuomini di quella Provincia , imponendo loro leggi affai più fe-

vere di quelle , che per la retta e regolata efecuzione di detto

fcavamento fi fono nella Sentenza ordinate ; come confla dall'fftru-

mento medefimo , che fi è prefentato nella Curia, e che a V.M.

fi è anche taciuto . Si è rapprefentato quello fcav? .lento come

una novità tumultuaria : e fi è taciuto , che in quel Feudo fin*

dagli antichiffimi tempi fempre'fi è fatto con quiete , valendofi i

Vefcovi anteceffori del lor dritto , autorizzato dal poifeflò imme-,

morabile di molti fecoli , e facendone gli affitti , i di cui .Iftru-,

menti fi fono efibiti negli Atti , contro i quali non mai fi è re

clamato . Si è efagerato lo fconvolgimento de' terreni : ma fi è

taciuto, che in tutto il lungo corfo di venti anni , in cui a mo

tivo di quefìa. lite pendente, è ftato al Vefcovo inibito lo fcava

mento , 1' hanno furtivamente efeguito i medefimi Turfitani ; i

quali . giunfero anche a farne un pubblico affitto , in nome del Ve

fcovo , il quale nulla ne fapeva , applicandone a prò loro la metà

dell' eftaglio : quale affitto fu poi ad iflanza del Vefcovo medefi-

mo frenato dal Magiftrato, come confta dagli Atti , che fono nella

Curia . Si è efpofto un fognato danno della coltura , e de' femi-

nati : e fi è taciuto , che divengono i terreni più ubertofi , pur

gandoli di quelr infefta radice , che li infterilifce , come gli ftelfi

Turfitani rivelarono nel Catafto ; e come generalmente fi offerva

in quella Provincia, nelle Calabrie, ed in tanti altri luoghi del

Regno, in cui anche fi cava quella radice, facendone un ricco,

ed ellefiffimo commercio' , lènza che la coltura ne riceva danno ,

rendendo i terreni più fertili per gli feminati , e più feraci per

1' erba addetta al pafcolo del befliama . Si fon dipinti con i più

neri colori i Calabrefi cavatori , di cui non il Vefcovo , ma i due,

Affittatoti fi fon valuti a tal uopo : e fi è taciuto , che quella è

l'unica gente addetta a quel meitiere , cjie onoratamente l'efercita

Cod.Diphm. P.IV. b dà



da per tutto; e di cui gli ftelfi Turfitani fi fervirono ne' loro fur

tivi fcavamenti fatti in Anglona, in tempo che , per la fuddetta

pendenza del giudizio attuale , erano interinamente inibiti al Vefcovo.

E fi è taciuto in fine che, fe anche nello fcavamento prefente avelie

quella gente commeflo qualche difordine , la vigilanza del Magiftrato

è fubito accorfa ad ordinarne una piena informazione , intefi i due

Affittatoti , per farne riftorare l' importo : lenza che vi fofle biso

gno di ricorrere per quefto alla Suprema Provvidenza della M.V.

Dopo un efpofto in tante maniere orrettizio , e furrettizio , fi

chiude finalmente il ricorfo, firmato dal novello Procuratore, con

chiedere a V. M. gli opportuni fpedienti , onde pendente la deci-

fione da far fi dalla Curia del Cappellano maggiore de' pretefi ter

reni franchi di decima in Anglona, che egli chiama immagina

riamente fegrega-x.'tone de' terreni feudali, e burgenfatici , fi fofpen-

da dal Vefcovo l' incominciato fcavamento della liquirizia . Colla

qual domanda fi manifefla ad evidenza il difegno di volere intral

ciare e confondere i due diverfi giudizj , che pendono nella Curia

del Cappellano maggiore : cioè quello, non ancora decifo , della prov

videnza ri'ferbata nella Sentenza, intorno a' terreni pretefi franchi

di decima; e l'altro delle querele di nuovo ad arte introdotte fuK

la fognata eforbitanza dello fcavamento della liquirizia , dopo che

per quefta è ftato il giudizio già decifo. E fi manifefta egualmen

te il difegno , nella domandata fofpenfione dello fcavamento , di

render nulla la Sentenza medefima,in quelle parti, in cui pei le

due decifioni uniformi , concorre il valore della cofa giudicata, che

di Voftro Sovrano comando è ftata già efeguita; onde mettere in

contraddizione due Sovrani ordini diverfi.

Queflo facrilego difegno , o Signore , di tentar di forprendere

clandeftinamente la fublime Intelligenza ài V. M. , per ottenerne

ordini contraddittori , fe non è riufcito al novello Procuratore , pe*

intralciare e confondere le nuove querele da lui novellamente

promoffe nella Curia del Cappellano maggiore , col giudizio che

n:lla medefima Curia fi agita, come nel ricorfo fi chiede: gli

può riufcire però forfe anche d' avanzo ; poichè , tanta è la forza

degli efpofti orrettizj, e furrettizj , che nulla fapendo V. M. , che

i clamori del ricorfo verfavano intorno a querele già efpofte nella

Curia fuddetta , dove fi (la giuridicamente fu di effe procedendo ; e

credendo che verfaflero fu quell' altro ramo del medefimo litigio, che

in grado di appello fi agita innanzi al Configliere D.Carlo Vanni , fi è

degnata di rimettere a queft'ultimo Miniftro il novello ricorfo , con

Difpaccio de' 17 Marzo del corrente anno 17^2 , tffincbè ne faccta

. . .... tufi
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tufo di giuflizia , che convenga nel fecondo giudìzio di tal Caufa.

Or la Mente Sublime di V. M. ben comprende , che il fe

condo giudizio di tal Caufa , con Difpaccio de' 3 Gennajo 17pi

commeflb al Confìgliere D. Carlo Vanni , verlà unicamente nel

doverfi da lui rivedere la moderazione fatta dal Prefidente Perelli

nella Sentenza della Curia del Cappellano maggiore , nella qua!

moderazione noti è inclufo lo fcavamento della liquirizia , di cui

fi parla nel ricorfo. Ben comprende egualmente, che quelto fca

vamento è una delle parti uniformemente dccifa nella Sentenza,

e di Voftro Real ordine efeguita . Ben comprende ancora , che i

nuovi ingiufti clamori , che fi fanno fu di efla,fono ftati dal me-

defimo novello Procuratore riconofciuti di appartenenza della Cu

ria del Cappellano maggiore , dove V ha dedotti , e dove fi fta in

torno ad elfi giuridicamente procedendo ; ciocchè fi è a V. M. ta

ciuto. Ben comprende finalmente , che confondendofi quefti infuf-

fiftenti clamori col fecondo giudizio , che fi agita innanzi al Con

figger Vanni , fi mette in contraddizione la cofa giudicata , a la

Voftra Real rifoluzione antecedente, e fi perturbano i limiti della

giuridizione di diverfi Magistrati , che contemporaneamente pro

cederebbero ful medefimo alfunto : ciocche farebbe di fommo dan-

'no alla Menfa Vefcovile di Anglona ; ed agli interefli fteflì di

V. M. , per l'eminente dominio, che ha di quel Feudo.

Ricorre perciò il Supplicante all' innata giuflizia della M.V.,

in difimpegno della difefa della Caufa al fuo patrocinio affidata ,

per non mancare a quelle parti , che ad un onefto Difenfore con

vengono : e rimettendo al Sovrano arbitrio di V. M. le provvi

denze, che jftimera dare, a tenor delle Leggi, per il ricorfo or-

rettizio , e furrettizio , che fi è al Voftro Real Trono efibito ;

•per le ingiufte e falfe imputazioni , con cui fi è lacerata la fama

•di un Vefcovo , fenza rifpettarne il Sacro Carattere ; per V irri

verenza ufata verfo l' autorità de' Magiftrati ; e per il facrilego at

tentato di tentar di forprendere la Sublime .Avvedutezza della

M. V. : la fupplica unicamente , degnarfi ordinare al Confìgliere

D. Carlo Vanni , che fenza tener ragione del Difpaccio de' 17

Marzo 1702, nel fecondo giudizio, che dovrà fare di tal Caufa,

rivegga unicamente la moderazione fatta dal Prefidente Perelli alla

Sentenza della Curia del Cappellano maggiore, come gli fta ordinato

col Difpaccio de' 3 Gennajo 1702 , fenza interloquire fulle altre parti

della Sentenza medefima,in cui è ftato d'accordo il primo Giudice

di appello Prelidente Perelli , ed in cui concorrono due uniformi giu

dicature , per ordine di V. M. già efeguite , e l'avrà a grazia (Tc.

b 2 Num.IV.
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Num. IV.

Dispaccio d'i S. M. , per fentirfi il Fifcale ,' relativamente

agli interejft del Fi/co , nel giudizio della moderazione

. fatta dal Prefidente Perelli alla Sentenza della Curia del

Cappellano maggiore nella Caufa del Feudo di jinglona .

Continua il Procuratore della Real Menfa Vefcovile di An-

glona , e Turfi* coll' acclufo ricorfo a querelari! di due altri

ficorfi or'rettizj, furrettizj, e calunnio!! fatti dal Procuratore deli*

Univerfita , e di alcuni particolari Cittadini di Turfi per la nota

Caufa, rifguardante il dominio del Feudo di Anglona , e i dritti,

che ne dipendono ; ed efpone le Sovrane rifoluzioni antecedenti ,

nell'intelligenza delle quali fi procura ne' detti due ricorfi di fpar-

ger confufione, o per una nuova cognizione dell'intera Caufa già

decifa ; o per il modo come debba eflere intefo il Fifcale , nell'efa-

me che reftà a farfi delle fole moderazioni fatte dal Prefidente

Perelli alla Sentenza della Curia del Cappellano maggiore , che in

tutto il dippiù è ftata dalla medefima di Real Ordine efeguita :

^ chiede che V. S. Jlluftriffima, al tempo dell'ordinatale revifione delle

fuddette moderazioni , fenta il Fifcale per rapporto all' eminente do

minio del Re ful mentovato Feudo , fu di cui vi è anche l' in-

terelfe del Regio Fifco, come documenta: e S. M. comanda, che

Ella fi renda carica dell' efpofto , e de' documenti , che 1' accom

pagnano, e fenta il Fifcale relativamente agli interellì del Fifco

fu tal Feudo , al tempo di efeguire i precedenti Reali Ordini , da

tigli fu 1' affunto . Palazzo 2 Giugno 175*2 =1 FERDINANDO

CÒRRADINI =J -Sig. Configliere D. Carlo Vanni .

Num.V.
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? Num. V.

Memoriale umiliato al Real Trono , in nome della Menfa

Vefcovile di Angiona ; in feguela di cui fu emanato

?antecedente Difpaccio.de 2 Giugno 179Ì. '\.-

SACRA REAL MAESTÀ'

. •. •• • • < •-.'.-.••..••

Signore

I
L Procuratore della Real Menfa Vefcovile di Anglona , e Turfi

di nuovo ricorre alla M. V. per la nota Caufa dell' utile do-

minio del Feudo di Anglona , e de' dritti , che ne dipendono , già

-decifa con Sentenza, confermata in grado di appello , e per Vo-

ftro Sovrano comando efeguita; e proftrato innanzi al Real Tro

no rifpettofamente le efpone, che oltre dell' orrettizio , e furretti-

zio ricorfo, umiliato con punibile attentato a V. M. dal novello

Procuratore dell' Univerfità , e di alcuni particolari Cittadini di

Turfi , ful quale , a querela del Supplicante , fi è degnata V, M.

di dare gli ordini opportuni , con Difpaccio de' 19 del corrente

Maggio ; ha quel novello Procuratore medefimo , con eguale at

tentato , anche prefentati alla M. V. due altri ricorfi }< non folo

orrettizj, e furrettizj , ma pure calunniofi , fu de' quali richiama

ora il Supplicante la Voftra Reale attenzione .

Siccome col primo ricorfo quel novello Procuratore tentò di

confondere i limiti de' diverfi rami della medefima Caufa , che ri

mangono tuttavia a deciderfi, per tentar di annullare la Sentenza

già efeguita , e per mettere in contraddizione i Voftri Reali Or

dini antecedenti; i quali limiti col fuddetto ultimo Difpaccio de'

ip del corrente Maggio fono ftati nuovamente da V. M. diftin-

ti e feparati , defignando ciò che rimane a deciderfi dalla Curia

del Cappellano maggiore , come Giudice di cognizione , e di efe-

cuzione , e ciò che rimane ad efaminarfi dal Configliere D. Car

lo Vanni , come fecondo Giudice di appello: Cosi quel novello

Procuratore, cogli altri due fuoi ricorfi, ha tentito di forprende-

re per altra via la Mente f blime di V. M. , per far richiamare

a nuovo efame l'intero merito della Caufa già decifa, contro le

più



più fevere difpofizioni delle Leggi comuni , e patrie ; contro tante

Sovrane deliberazioni di V. M. , intorno a fimili aflunti ; e contro

i Voftri Reali ordini antecedentemente dati per quefta Caufa ftef-

fa . E ad ottener queft' intento egli ha diretto que' due nuovi or-

rettizj , furrettizj , e calunniofi ricorfì , con i quali ha ottenuto

due Sovrani Difpacci in data de' 25 Febbrajo , e 14 Aprile prof-

fimi panati , dettati colla folita profonda ponderazione del Vo/tro

Augufto Intendimento : e ciò non ottante egli pur fi lufinga d'in

torbidar con effi il corfo delle giudicature , che rimangono a farfi,

come ha manifellato nell' ultimo de' due ricorfi medefimi ; e per

ciò il Supplicante è nell' obbligo d'implorare di' nuovo la Voftra

Sovrana giu/lizia, acciò il tenore de'giudizj venga regolato a nor

ma delle Leggi, e degli ordini da V.M. per quefta Caufà già dact

Quefti due ricorfi , o Signore , fon pieni da capo a fondo

«Ielle più negre bafteminie , ed ingiurie contro la Sacra Perfona

del Vefcovo attuale di Anglona ; le quali tanto più Iòno orrende,

perchè per fola viliffima mercede , vengono vomitate da un Dio-

tefano fleflb di lui, qual è quel Procuratore novello, dell' ofcura

Terra ài Bollita , che è teflimonio oculare AciV irrepreolìbile con

dotta di quel Prelato efemplariflìmo , e della fua Palloral folleci-

tudine ; di cui egli fteno ne ha potuto vedere più volte i carita

tevoli elfetti , in perfona anche de' fuoi più flretti , e bifognofi con

giunti . Nè quelle maledizioni fu di altro fi fondano fe non che

fulla fola difefa , che il fanto zelo di quel Ve&uvo ha dovuto

fare in giudizio , de' dritti appartenenti a? Poveri della fua Chielà,

contro le violenti ufurpazioni di que'; pochi maggiorenti Turlìtani,

che del Feudo di Anglona fi volevano impadronire . Nè quelle

maledizioni medelìme fono a lui folo riftrette ; ma contro tutti

quegli altri antichi Vefcovi eltefe , che con zelo eguale hanno fempre

a quelle violenze coraggiofamente refiftito . Nel chei fi. compiace

il Vefcovo attuale di correre adeflò , in bocca di quel novello Pro

curatore , V ifteffa forte di tanti fuoi degniflìnii Predecelfori ; e go

de , che l' efito del giudizio prefente , in tutto favorevole a quella

Menfa Vefcovile , abbia dimoftrato la rettitudine delle loro co

muni intenzioni . Contento egli perdo , che nel fuo lungo labo-

riofiftìmo Apoftolato, in una vafla Diocefi , divifa in trenta fette

Popolazioni , che comprendono fettanta mila individui , i quali

tutti portano rifpetto , venerazione , ed amore al lor Padre e Pa-

ftore , non altri lamenti -fi Tentano che quefti , promoffi da un

uomo notoriamente irrifpettofo , con Criftiana moderazione li tol

lera , e li difprezza . E tanto è lontano di recarne a V. M. alcu

na
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na querela*, che anzi implora dalla Vóftra Sovrana Clemenza il

perdono di colui, che da vil prezzo fedotto , ha ardito di efporU

al Voftro Auguftiffimo Trono: e prega iL Sommo Padre de'lumi,

che accrefca agli occhi dell' intelletto di lui , per deteftare una

reità criminofa , quel lume che gli è mancato per commetterla .

Deaererebbe , o Signore , ben di cuore il Supplicante di

poter imitare 1' eroico efempio di raffègnazione di quello illuftre

Prelato, per non parlare nemmen egli a V. M. de'- due ricorfi .

Ma fe il Vefcovo ha potuto tacere intorno alle fue offefe perfo-

nali : non può tacere il Procuratore della fua Menfa , e de' fuoi

Poveri intorno alla difefa della Caufa al fuo patrocinio affidata .

E poichè quel Procuratore novello ha voluto dare a V. M. ne'

due ricorfi un dettaglio di tutta la Caufa , a fe mal nota , con

viene al Supplicante di feguire i fuoi pafli , per dimoftrare , che

tutto quanto colui dice è orrettiziamente , e furrettiziamente efpo-

fto , e con frode, e con infolenza efagerato, e fconvolto.

Comincia egli nel primo de' due ricorfi con ripetere ciò, che

£ £ato già dal Supplicante fmentito nella fua Supplica anteceden

te , cioè che il Vefcovo attuale di Anglona meditò di far

dichiarare quella Menfa Vefcovile di Regio Padronato , come fu

dichiarata nel 17&5 dalla Curia del Cappellano maggiore ; e ne

fa a lui un immaginario delitto, di cui quel Prelato avrebbe mo

tivo di gloriarfi fe folle vero . Ma dagli Atti efiftenti nella Cu-

ria ftelfa appare,, che egli neffuna parte ebbe in quella dichiara

zione; e folo dopo decifa ne pagò,com' era giufto, il jut Senten

ti* : ed oltre a ciò , per particolar comando di V. M. , ne pagò

anche il compenfo di duc. 400 all' Avvocato D. Fràncefco Anto

nio di Simone , che ne fece la denunzia .

Dice che in feguela di quefta dichiarazione , e precedente

quiftion di Tribunale , deci/a dalla Real Camera , ridulìe il Ve

fcovo all'ifpezione della fola Curia del Cappellano maggiore , e

di un fol Miniftro affeffore , 1' antica Caufa pendente nel S. R. C.

fra la Menfa , e 1' Univerfità di Turfì ; avendo effo Vefcovo of-

fervato , che in quel Supremo Tribunale non aveva prodotti gli

effetti corri fpondenti all'ingordigia de' fuoi difegni . Orrende efpref-

fioni ! Oltre dell' irriverenza verfo la Real Camera , che decife a

ragion veduta quella quiftione di Tribunale ', più altre cofe irri

verenti , e non vere fi contengono in quefte parole . La Caufa

non era antica nel S. C. , poichè non più che 1 3 anni prima vi

era ftata introdotta nel 1772 . Non fi agitava fra la Menfa , 9

1' Univerfità di Tuffi , ma fra la prima, ed alcuni pochi Cittadi

ni.. * * ni
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ni della feconda , i quali in qualità di Attori Tacevano 'introdot

ta : e 1' Univerfità non vi fi mefcolò , fe non molto dopo nella

Curia, e fenza avervi interelfe . Aveva beniffimo prodotti gli ef

fetti corrifpondenti alla giuftizia; poichè, dopo un termine poffef-

forio compilato , era ftato il Vefcovo di allora mantenuto nel go

dimento di que' dritti feudali, in cui fi. ritrovava , e contro cui

erano ufciti jn campo que' pochi Cittadini a .foraggiare : e alle

loro disperate domande era ftato già dato tèrmine ordinario in pe-

titorio , dtó da elfi era ftato più difperatamente abbandonato , co

me dagli Atti evidentemente fi rileva . E fe il Vefcovo attuale

ravvivò a fua iftanza il giudizio dagli Attori deferto; ciò avven;

ne , perchè fi vide con violenze ,e con rapine turbato dal poflefr.

fo, in cui aveva il S. C. matenuto il fuo AntecelTore : e fa. io

trasferì nella Curia del Cappellano maggiore , volle. con ciò obbe

dire alle Sovrane determinazioni di V. M. , con cui fta per pun

to generale decifo, che tutte le Caufe appartenenti alle Chiefe dì

Regio Padronato in elfa fi trattaffero : ed in quella Curia trasfe

rendolo , precedente matura determinazione della Real/Gamerà t

lo portò in un Tribunale, niente meno del S. C. , ferio , ponde-.

rato , ed autorevole ; in cui per comando di V. M.-fi trattano

le più gravi, gelofe , ed importantiffime Caufe di Voitro Real

Padronato: ed è irriverente, e profontuofo colui , che parla di

quella Curia , e di un fol Miniftro affeffore. , fenza il fommo

rifpetto dovuto all'economia da V. M. prescritta per gli Supremi

Tribunali del Regno. i '..'. •. '••

Profiegue indi a dire , che avendo il Vefcovo in sì fatta gui-

fa frappata la Caufa dal S. C. , fi fece coraggio di preferitare i n

cfla Curia una impertinente Iftanza, con cui fece la fua giudizia

ria petizione , e la trafcrive interamente , aggiugnendo in fine ,

che fu di efla fu tofto impartito termine ordiuario . Ma fe avelfe

egli avuta familiarità con# i Procedi della Caufa avrebbe detto ,

che il termine ordinario fu rinnovato , poichè fi ritrovava già da

to in S. C. ad iftanza de' Turfitani : e fe aveffe avuto rifpetto

per la Real Camera , non avrebbe detto , che la Caufa fu frap

pata dal S. C. , dopo che con tanta folennità , e contraddizione

fu decifo di appartenere alla Curia : e fe avelfe avuto riverenza

per la Curia , e quella profonda venerazione , che doveva per

V. M. , non avrebbe chiamata impertinente quella petizione giu

diziaria, che interamente è ftata autorizzata dalla Sentenza, e di

Voftro Sovrano comando efeguita . - : ! •

•; Afferifce^ che' a sì* ftrana pret&ifione del. Vefcovo fu data da'

Tur-
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Turfitàni categorici rifpofta : ma tace , che fu di effa fu anche

rinnovato il termine ordinano, nella cui lunga , e clamorofa com

pilazione non poterono elfi provare, che quella rifpofta fofle ca

tegorica . Con manifefta contraddizione dice , che in quefto ftato

di cole accorfe in giudizio 1' Univerfità , per difendere i fuoi drit

ti, e quelli de' Cittadini , quando poco prima aveva detto , che

la medefima era in giudizio nel S. C. : ma tace che 1' Univerfi

tà accorfe fenza elfer chiamata ; accorfe fenza che nelfun fuo drit

to -veniffe quiflionato ; accorfe per difendere gl'interela" di foli po

chi maggiorenti Cittadini , i quali non avevano dritto di elfer di-

fefi da lei, ed a fpefe del Comune , e con tanto fcalpore fi difen

devano da fe ftefli .

Fa menzione della nuova quiftion di Tribunale , che fu pro

dotta in nome di efla Univerfita , volendo , che la Caufa fi traf-

feriffe in Regia Camera, a motivo di un giudizio più antico , che

dicevafi ritrovarfi ivi introdotto, e della prctefa feudalità di An-

glona , che fi afferiva doverfi ora dichiarare . E riferifce il Decre

to della Real Camera , in cui elfendofi replicatamente efaminati

gli efpofti motivi , anche intefa l'Avvocato Fifcale , fu decifo , che
rifpetto alla feudalità fi procedente in Regia Camera , e per tutt'

altro continuaffe a procedere la Curia . E mena rumore , perchè

la Curia ha proceduto , fenza afpettar dalla Camera la dichiara

zione della qualità feudale . Ma fe egli aveflfe avuta perizia de'

Procelfi , avrebbe veduto , che i fuoi ftelfi Clienti tanto fon per-

fuafi di elfere Anglona un Feudo , ed in tanti altri giudizj l'han

no confeflàto, e foftenuto , che nel giudizio prefente non curaro

no nemmen di domandare quella dichiarazione : avrebbe veduto ,

che da tanti Magiftrati tante volte è ftata già fatta ; e Spezial

mente nella recente reintegrazione di quella Chiefi al Real Pa

dronato , fatta a motivo appunto di quel Feudo : ed avrebbe ve

duto , che il Regio Fifco fleno riconofce Anglona per Feudo ;

ne tiene regifrrata 1' Adoa ne' Libri del Regio Cedolario ; e ne e-

fige i Quindenn; , ed il giuramento di fedeltà da' Vefcovi come

Baroni . Oltre di che qualunque ne foffe ftata la natura , fe di Feu

do , o di Allodio , quello niente influiva nella quiftione , circa il

dominio di quel luogo , e le fue confeguenze , ch' è pur la ra

gione, per la quale i Turfitani non hanno avuto mai premura di

far feguire dalla Regia Camera la dichiarazione a lei riferbata.

Trafcrive in appreffo quella parte del Diploma di Federico II,

nella quale fi efprime 1' eltenfione della conceifione di Anglona ,

Je cui prime parole fon quefte : Concedente! (y conjirmantes Ec-

Cod.Diplom. P.IV. c de-
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defili fupradittce in perpetuum Cafale Anglonenfe . Ed egli con

mala fede ne toglie vìa in tutto la parola confirmantes , per na-

fcondere l'origine Normanna della conceflìone , che la rende più

(labile ; e con tanto ftudio è fiata efaminata nel corfo della Cau-

fa prefente . E ne cambia le parole Cafale Anglonenfe in quelle

di Civitatem Anglonenfem , per meglio fondarvi quella fuppofta

proprietà , che i Cittadini di una Città egli crede , che doveffe-

ro avere del fuo territorio, come qui appretto fi vedrà.

Continua indi a dire , che da' Tuoi Clienti fi dimoftrò ad evi

denza la falfità dell' afferro Diploma di donazione ; e che quando

vero foflè , nelfun pregiudizio recar loro poteva , a motivo della

proprietà de' terreni , che preflb i Cittadini dell'efiitente allora Cit

tà di Anglona egli immagina . Ma ad onta di quefta creduta e-

videnza di tali dimoftrazioni già fatte , egli non ha faputo ora

meglio efporle a V. M. , che con una falfificazione del Diploma,

cambiando la parola Cafale in quella di Civitatem (*) .

Act.

(*) II Diploma di Federico II , già con due Sentenze uniformi dichiarato vero ,

e genuino , non ha più bifogno di altre pruove della Tua veracità , dopo le !u-

minolillime dimortrazioni , che ne abbiam fatte nel no irò primo, e fecondo Ragio

namento ftampato. Ma non farà inutile di qui mentovare un nuovo documento,

che dà un grado maggiore di eviden7a alla congettura da noi formata, Ragionanti. 1

§ 79 i * li § 51, che la conceflìone del Feudo di Anglona, da Federico II con

fermata a quella Chiefa Velcovile, riconofceffe per primo autore l' Iinperadore Ar

rigo VI fuo Padre , il quale le volle permutare il Cartello di Nucara , già prima

concelTole dal Re Guglielmo II , onde quella conceflìone fi debba ficuramente cre

dere di origine primitiva Normanna . Tutto ciò fu da noi invincibilmente dimo

iato, con quella maggior chiarezza , che permettono le tenebre di una rimotiflima

antichità : e il nuovo accennato documento ce ne dà ora una ficureiza maggiore .

Quello è un Diploma dello fteflo Imperadore Arrigo VI, dell'anno 119*;, pubbli

cato dal dotto Prevolio della Chiefa di Canofa Domenico Forges Davanzali , fra i

molti Monumenti , di cui ha corredata la fua erudita Differiamone fulla fecoida Mo

glie del Re Manfredi , darà alla luce in Napoli nel 1791 tAppe-u Monum III , pag.

XCIII , ed eilratto dall' Archivio della Chiefa Arcivelcoviie di Tram , M*z. V

TMow.j}. Con elio confermò l'Imperadore Arrigo VI all'Arci veicovo, e alla Chie

fa di Trani alcune concezioni , che gii erano fiate fatte appunto dal Re Guglielma

Normanno. Leggiamone le parole : Nos attendentes fidem puram merita preclara fi-

dtlis nèflri Samari Tranenfis Archiepifcopi .... ìpfuto Archiepiftopum & Fede-

fiam fuam cum omnibus pertinentiis fuis in nojlre Ma/e.latis protezione recip'en'es

decimar Trani & Baroli plenas & integrai fibi & Tramili Erde/ìe quas h.ibuit

tempore Regis IVillelmi . fimiliter fura confuetudinet tenimenta luiecam Trani fi-

cut Privilegio Regis IVillelmi continetur . & omnia Privilegia tempore ejufden

Regir IVillelmi habita & fervuta Imperiali aucloritate confirmamns . & prefentir

/cripti pagina communiimis . Or fé ciò fece Arrigo VI per l'Arcivefcovo , e per la

Chiefa di Trani , acquirta la noflra congettura un'evidenza maggiore, per farci cre

dere ficuramente , che Arrigo fieflb permutò col Fendo di Anglona al Vefcovo , e

a quella fua Chiefa, il Cartello di Nucara , che dal Re Guglielmo II le era (la

to cooceflò , come ne' luoghi additati abbiamo con tante altre ragioni dimoftrato .
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Aggiugne , che fi diniofirò ad evidenza ancora, che diftrut-

ta Anglona da' Saracini, i fuoi abitatori fi erano annidati, e con

futi nella vicina Citta di Turfi , continuando a pofledere que' ter

reni . Ma il Supplicante nell'altra antecedente fua Supplica ha già

efpofto a V. M. , che queft' altra fuppofta dimoftrazione è appog

giata appunto fopra un falfo fuppofto -, e fopra una pretta ignoran

za di Storia : poichè fu Anglona per la miffima parte diftrutta

da' Goti , molti fecoli prima de' Saracini ; e quel Calale che vi

rimafe , additato nel Diploma di Federico , fu molti fecoli dopo

de' Saracini incendiato per opera degli ftelfi Turfitani ; i quali fo

no eflì un nido di Saracini , che infelicemente allignò cola nel de

cimo fecolo, per ingrandirfi fulla ruina de' miferi opprelfi vicini : co

me nel corfo del giudizio prefente fi è dimoftrato pienamente .

Dopo quelli falfi efpofti , con cui crede il novello Procura

tore- di aver diroccate le pruove fatte dal Vefcovo, pana quindi

ad efporre le pretefe pruove, che afferifce fatte da' fuoi Clienti in,

quefta Caufa . Dà il primo luogo ad un fuppofto Iftrumento di

donazione del 1543 , con cui crede che l'Univerfita di Turfi a-

velTe donata al Vefcovo una Difefà in Anglona . Ma quefto do

cumento fi è a lungo efaminato in giudizio , e fi è dimoftrato ,

che fu criminofamente dall' Uni verfità adulterato nel 1565?; e do

po una tal dimoftrazione, di cui ella reftò interamente convinta,

abbandonò torto un nuovo giudizio , che aveva fu di qpel docu

mento intentato , per avere la reftituzione della Difefa . Come ora

fi ardifce di efporre nuovamente a V. M. uni falla Scrittura?

• - Da il fecondo luogo ad un Atto illegale ed informe , non

corredato di veruna autenticità , che fi pretende fatto in tempo

di un' antica lite agitala in Regia Carriera- fra -l'Uni verfità , e il

Vefcovo ; per cui fu ordinato un acceffo del Prefidente Commef-

fario in. Anglona; ed allora fi vuole formato quell' Atto illega

le , del quale per la fua nullità non fi ebbe conto nella decifra

ne di quell' antica lite medefima . Come ora fi ha coraggio jU

efporre a V. M. una fcrittura nulla , per averne conto- nella li

te prefente? ,

Dà il terzo luogo alle rivele fatte da' Cittadini di Turfi q?l

Catafto del 1742 ( giacchè non vi fono Catafti più antichi ) ; ed

alle contrattazioni fra effi fatte- de' terreni di Anglona, in cui ne

aderirono alcuni franchi di decima. Ma di una tale franchigia ul

troneamente afferita dagli fteiTi fuppofli Poffqflòri , fenza intelligen

za de'Vefcovi , non fe ne efibifce documento di conceffione . E fi

ardifce di efagerare a V, M. il valore di. cartole private, contro 1'

:; • c 2 in-
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indubitata fermezza di un Real Diploma di conceffione , avvalorato

da fei fecoli di poffeflò ?

Dà il quarto luogo finalmente ad alcune aflerite compre , che

diconfi fatte da' Vefcovi di certi terreni di Anglona dalle mani de'

loro creduti poffeflbri Turfitani , ed afleriti franchi . Ma quelle pretefe

compre , nel corfo di fei fecoli finora , non fono più che tre fò;

lamente, e di tempi recentiflìmi : e nella prima non fi dicono af

fatto franchi i terreni comprati ; nella feconda fi dicono efpreffa-

mente foggetti a decima ; e nella fola terza fi aflerifcono in par

te franchi , e in parte decimali , per opera di un Pr'ocurator Tur-

fitano , che ingannò il Vefcovo . Oltre che la quantità delle mog

gia 131 delle terre in tutto comprate , pel viliffimo prezzo di duc.

203, dimoftra ad evidenza, che il Vefcovo , utile Padrone del do

minio feudale di que' terreni, ne comprò folo da que'fuoi Colo

ni qualche migliorazione , che dicelfero di avervi fatta . E fi ha

il coraggio di tentar d' illudere la M. V. con quefte falfità evi

denti/Time ?

Con quefle armi ? o Signore , è venuto ad efclamare , con

tanta sfrenata licenza , il Procurator novello innanzi al Voftro Au-

gufto Cofpetto . Si querela della Sentenza , chiamandola ajfurda ,

che con tanta ponderazione è Hata emanata da uno de'Voltri più

favj Miniftri . Dice fpogliati e denudati i fuoi Clienti , a cui

nulla fi è tolto : ma k>Jo fi fon frenate le loro violenze ed ufur-

pazioni , per non difturbare la Chie/à di Anglona dall' antico pof

feflò , in cui fi trova . Ardifce di tacciare un altro de' Voftri più

J>robi Miniftri, che ha confermata la Sentenza in grado di appel-

o, dicendo di non* aver ravvifata la ragione di coloro, e di non

avere offervati i documenti , e fcritture , e di non avere intefo

1' Avvocato de' medefimi . Orrenda imputazione per un Miniftro i

Ma quel Magiftrato integerrimo due Allegazioni in iftampa rice

vè dal loro Avvocato , ed in tanti privati informi , e pubblici

Contraddittori voll' ciTere iftruito della ragion della Caufa, che ne

dilatò per più mefi Ja derifione-, finchè col favore delle ferie au

tunnali , che v'impiegò interamente, potelfe a fondo anche ne'

voluminofi Procefli ftudiarla . Deride la moderazione da lui fatta

nella Sentenza medefima , dicendola avvenuta per pura fatalità .

Infulta il Vefcovo per avere a V. M. contro quella moderazione

appellato . E tenta di forprendere T incontaminata religione del

Regio Configliere D. Carlo Vanni , fecondo Giudice ài appello ,

da V, M. desinato , a fin di rivedere quella moderazione , ino

ltrando un'affettata fiducia in luì & doveffe giudicare dell'intera

.' • • Cau-
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Cauta , e non già di quella fola parte di elfo , di cui la prodotta

appellazione gli limita la commefla .

Nè di ciò contento , o Signore , feguita il novello Procura

tore ad infultare il Velcovo , perchè attende a profeguire il giu

dizio di appello intorno alla fuddetra moderazione; ed infifte per

h fpiegazione della provvidenza neìla ftefla Sentenza riferbata yfi

dato , coni' egli fogna , d venti favorevoli , ch$ ora per lui fpira-

no . Ma è quello un infulto , che fi fa al Vefcovo ; o che fi ten

ta di fare alla Suprema Autorità della M. V. , nel cui feliciffimo

governo fpirano i venti favorevoli foltanto per la giultizia ? E co

me da un facro orrore non è flato egli colpito , quando a fron

te de' Voftri Sovrani Comandi , con cui è ftata la Sentenza già

efeguita , profiegue a declamare contro di effa , dicendola nulla ,

ed interpofta contra jus , perchè contraria a' fuoi fofìfmi , a' fuoi

paralogifmi , a' fuoi falfi luppofti , alle fue cartole adulterate , fal

le , illegali ?

Tutto lo fcopo , o Signore , e il gran difegno , per cui fi

è premerlo a V. M. quefto grande apparato di falfita , e di ca

lunnie , comincia finalmente nel ricorro del novello Procuratore

a balenare in mezzo ad un nuovo nembo di falfita , e di calun

nie . Non ha coraggio il Supplicante di ripeterlo a V. M. , fc

non colle parole fteffe di lui, che trafcri ve con mano tremante :

Trattafi di una sì rilevante Caufa , che femprecchè fi è voluta

promuovere dall' avidità de Ve/covi -pro tempore , ella è fiata fem

pre agitata ne* Tribunali Supremi Collegiati , o del S. R. C. ,

o della Regia Camera della Summaria , la cui favieaza , e giù-

fiizia ha faputo fempre frenare la infaziabile cupidigia di que

Prelati , che fi fon condotti in quella Diocefi non con altra mi~

ra , che di tofare , e di feorticare ( lingua facrilega ! ) quel

greggi , che alla di loro fpirituale cuftodia , e direzione era fia

to dalla Sovranità affiiato , e 7 vilirfene ora rimettere la de-

àfone ad un folo Miniflro è la cofa la piìt pericolofa che mai .

In quefte ukime parole fcoppia il gran difegno , che d mette fuo

ri con tanta indecenza . Dille calunnie il Supplicante non pirla :

ma folo delle fallità , che fon patentiffime . La Caufa prefente ,

in cui fi tratta dell'utile dominio del Feudo di Anglona , e de'

dritti che ne dipendono , non mai è flara promofla da' Vefcovi ,

in qualità di Attori , in nelfira tempo giammai . Elfi a follievo

de' loro Poveri ha» fempre goduto que' dritti , dalla Pietà de' So

vrani conceffi , tollerando folo le private violenze de' Turfitani per

defraudarli . Colloro promoffero quella Caufa y per tentare di fla

bi-
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bilirfi coll' autorità del Magiftrato in quelle private violenze me-

defnne , e il Vefcovo attuale non ha fatto altro che , aperta da

erti la Caufa , 1' ha fpinta , ed ha accudito per la deciderne ,

per vedere una volta accertati i diritti della Chiefa, e de' Poveri,

men gruftamente contrattati . Nelle Caufe antiche non fi è trat

tato mai d' altro , che del folò dritto di pafcolare , che i mede-

fimi Turfitani pretendevano avere in Anglona : nè un tal dritto

fognato r han mai appoggiato a titolo di dominio , ma folo a fup-

pofta promilèuità di territorio , a confuetudine , a fervitù prefcri

ta . Ed in tutte quefte Caufe antiche , quando da effi promoife,e

Suando da' Vefcovi , o hanno effi abbandonato il giudizio prima

ella decifione ; o /' infaxiabile cupidigia loro è fiata fempre , e

coflantemente frenata colle autorevoli Sentenze de' Magiftrati : e

non mai , e poi mai hanno i Vefcovi alcun difvantaggio in giu

dizio riportato. E fe quefte Caufe antiche , furon trattate in S.C. ,

o in Regia Camera , ciò avvenne , perchè cos'i il rito di que' tem

pi portava, a cui i Vefcovi fi fon fempre efattamente conformati:

come fi è conformato il Vefcovo attuale al rito prefente, dopo

replicate decifioni della Real Camera , ed ordini di V. M., per

far richiamare quefta Caufa di una Chiefa di Voftro Regio Pa

dronato nella Curia del Cappellano maggiore, dove i più rilevanti

affari delle Voftre Supreme Regalie fi trattano . E dopo la Sen

tenza già emanata , e per Voftro Sovrano comando efeguita , fi ha

il coraggio di dire a V. M. , che il volerfene ora rimettere la

deci/ione ad un folo Minijìro è la cofa la pili pericolofa che mai.

Temerità fenza efempio ,

Dopo il primo baleno dà il novello Procuratore un paflb più

innanzi , per far credere , che la Sentenza fia ftata irregolarmente

profferita, dicendo, che la Curia del Cappellano maggiore abbia

in elfa decifo il punto della feudalità, che dalla Real Camera cra

flato lafciato alla cognizione della Regia Camera . Ma il Suppli

cante ha già di fopra elpofto a V. M. , che la feudalità di An

glona è cosi dal Regio Fifco autorizzata, che non aveva bifogno

di nuova decifione : nè i Turfitani l'han dimandata, conofcendo

di non poterla dimandare , nè giovar loro di dimandarla ; poichè

la decretazione della Real Camera : £htod refpetìu declaratianis

qualitativi , feudali* nempe , vel burgenfatica , Regia Camera Sum-

maria procedat , & juflitiam faciat , fi doveva intendere , come fi è

intefa condizionatamente , quatenus de ea agatur . Ma di elfa nella

Caufa prefente non fi è trattato , nè fi doveva trattare .

Finalmente tenta il novello Procuratore di affodarc il fuo di

te-
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fegno con efagerazioni tumultuofe . Dice che l'efito di quefta Caufa

può mantenere in falJo una Popolazione di 7000 Individui (*) ,

o ridurli alla mendicità, e coftringerli ad abbandonare per Tempre

le loro originarie abitazioni 4 Ma in quefta Caufa dell' interefle

foltanto fi tratta di dieci , o circa di que' Cittadini di Turfi , quanti

dal Cataflo fi rileva , che fono i maggiori Coloni di Ànglona , e

quanti fono in giudizio , per difenderfi a fpefe dell'Uni verfita . Ed

effi ad altro non fono fiati condannati , che a non defraudare alla

Chiefa que' dritti , che è in antichiflimo pofleflb di eligere da efli ì

e con averli Tempre pagati , fi fono ciò non oftante ftraricchi-

ti , avendo alcuni de medefimi anche illuftrato con Feudi le

loro ofcure famiglie . Gli altri óppo di que' Cittadini di Tura* ,

o non hanno alcuno interefle in Ànglona , per potere feguitare a

vivere cogli altri loro averi , come prima ; o quando pur fi vo-

leflero immaginare tutta gente di campagna , addetta alla coltiva

zione di Anglonà, non faranno mai defraudati della folita giorna

liera mercede , nel modo ftelfo che è ftata loro finora pagata da

que! Coloni maggiorenti , con tutto che abbiano foddisfatti que*

dritti alla Chiefa; e da coloro maflìmamente , che non li hanno

defraudati . Dice che quefta Caufa riguardar dee fe i terreni di

Ànglona fieno burgenfatici di coftoro , e fu de' quali foftengono i

pefi fifcali , e dello Stato . Ma della qualità burgenfatica è un de-

lirio di parlare per Coloni efteri , fenza documenti di dominio ,

dopo il dominio già dichiarato della Chiefa : ed i pefi fifcali , e

dello Stato faranno fempre ottimamente foddisfatti, ed avranno a

ribocco la miniera di foddisfarli que' Coloni , i quali coltivando

terreni altrui, altro non ne pagano al Padron diretto, che la fola

«decima, come in Ànglona avviene. Dice che quefta Caufa riguar

dar dee ben anche fé i terreni di Ànglona abbiano a tiputarfi feu

dali , per Lo fenta V. M. dalle fue ftelfè parole : Per

render doviziofo il foto Individuo di un Prelato^ di un Arcbìpref-

bitero , e d* ingemmarne la croce , // mantello , gli /peroni , e le altre

confeguenze dell' umana avidità . Manca la lena , o Signore , a fron

te di una tanta empietà. Si rifovvenga la M. V. , che il prodot

to di que* dritti feudali <ii Ànglona è il patrimonio de* Poveri .

Su di effo cercano il loro giornaliero foitentamento la maggior

parte di que' rimanenti óppo individui di Turfi; e fu di effo lo

cer-

(*) Anche nel numero de* Cittadini di Turfi ha voluto i! novello Procuratore

efporre al Re un el'agerafo mendacio; poich) fecondo l'ultima numerazione dello

/tato delle anime di quella Popola/ione, effe accendono non più clu a 4452.



( XXIV) '

cercano la maggior parte di quegli altri 63000 Individui, che fi

numerano in quella vafta Diocefi , in 37 Popolazioni divifa,quafi

tutti miferabili . Per effi ha quel patrimonio deltinato la Pietà de*

Sovrani Anteceflbri di quefto Regno. E da V. M. , che è il Suc-'

celfore di que' Sovrani , il Padrono di quella Chiefa , il Padre di

que' Poveri , effi implorano di non elferne defraudati , per non perire .

In feguela di un difegno furtivamente in prima, e con tanta

indecenza manifefìato : e dopo che il novello Procuratore ardifce

pure di circofcrivere limiti e confini a fuo talento alla giuridi-

zione,.e all'autorità de' Magiftrati, chiude in ultimo il primo

de' due ricorfi , domandando apertamente a V. M. , che la cogni

zione di quella Caufa fia rimefla o alla Real Camera di S. Ghia

ia, o ad una Giunta di /belti , e fperimentati Mini/tri . A com

prendere 1' evidente ingiuftizia della qual domanda , batterebbe folo

il riflettere alla fomma religione , e faviezza de' Magiftrati , che

hanno la Caufa già uniformemente decifa;e alla Sentenza paflata

in giudicato, per Sovrano ordine di V.M. già efeguita. Ma l'in-

giufla domanda è anche orrettizia . Tace a V.M. il novello Pro

curatore , che prima di profferirli dalla Curia del Cappellano mag

giore la Sentenza , fecero i fuoi Clienti la ftelfo domanda , chie

dendo Miniftri aggiunti per la decifione : e precedente Confulta

del degniflìmo Caporuota D. Domenico Potenza, la M. V. non

volle accordarli, ordinando, con Difpaccio de' 25 Aprile iySp ,

che la Curia del Cappellano maggiore, col folo fuo Confultore ,

decidefle la Caufa, dando luogo a' legittimi gravami, come fi. è

efeguito . E tace fimilmente , che dopo di eflere ftata la Sentenza

dalla Curia profferita , e dopo di averne i medefimi appellato , con

nuova Supplica chiefero per la feconda volta più eftefamentc a V.M.,

a motivo dell' efagerata gravezza della Caufa , che la medefima fi

trattafle in grado di appello nella Real Camera di S. Chiara , coll'

intervento di un de' Fifcali del Real Patrimonio ^ovvero che al

Giudice di appello deftinando fi delferq due aggiunti : e la M.V.

con Sovrana Clemenza fi degnò di rimettere quefta nuova Sup

plica alla ftefla Curia del Cappellano maggiore per informo, e pa

pere, con Difpaccio de' 25 Luglio 175)0. Ma tanto parve ftrana

agli ftelfi Ricorrenti la loro domanda che , vedendone irregolare

il conféguimento , onninamente 1' abbandonarono , fenza affiftere

per l'adempimento dell'ordinato informo, e parere: onde V.M.

fi compiacque di deftinare per folo Giudice di appello il Prefi

dente D. Pafquale Perelli ; il quale ha confermata la Sentenza ,

con alcune moderazioni : per riveder le quali , a ricorfo del Sup

plì-
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plìcante, con Difpaccio de' 3 Gennajo iypi , fi benignò di de

sinare per fecondo Giudice di appello , il folo Gonfigliere D.Carlo

Vanni: innanzi a cui al prefente li agita il giudizio di quelle mo

derazioni unicamente ; poichè tutte le altre parti della Sentenza ,

uniformemente decife , fono (late di Voftro Real ordine efeguite.

TuttQ ciò fi è taciuto a V.M. nell'ingiufta, ed orrettizia domanda,

rinnovata ora per la terza volta nel primo de' due ricorfi ; dopo che

la prima volta fu negata , e la feconda fu da' Ricorrenti abbandonata .

Ma la Sovrana Intelligenza della Mente fublime di V. M. ,

ben ravvifando l' ingiuftizia della dimanda , rimife torto quel tor

bido ricorfo, con Difpaccio de' 2 5 Febbrajo 1702 , al fecondo Giu

dice di appello Configlier D. Carlo Vanni , comandandogli , che

nel giudicare tenga tutto prefente , e fenta ti Fi/cale .

Or dal chiariffimo e piano tenore di quefto Voftro Reale

Oracolo, avendo comprefo quel Procuratore novello, che non al

trimenti poteva in quefta Caufa fentirfi il Fifcale,fe non per fo-

ftenere , e difendere i dritti del Regio Fifco , che vi è intereifa-

to : la difefa de' quali dritti del Fifco , finora foftenuta dal Ve-

fcovo , dove venifle quindi autorizzata dal Fifcale nel Voftro Real

Nome , farebbe Hata maggiormente fatale per gli fuoi Clienti , fi

è avvifato in una nuova maniera d' intorbidare il corfo del giudi

zio , onde potere per altra via alcun vantaggio riportare .

Ha egli umiliato a V. M. il fecondo de' due ricorfi , in cui ,

trovando forfe già efaurito il fuo frafario , ha letteralmente copiato

il primo orrettizio , furrettizio , e calunniofo , aggiugnendo in ul

timo la più ftrana , ftrà^agante , e criminofa interpetrazione di quel

Voftro piano e chiariffimo Reale Oracolo. Ha detto di aver egli

creduto, che colla foprafcritta Voftra Real determinazione aveffe

V. M. rimeffa la cognizione di quefta intera Caufa al fuddetto

Configlier Vanni colla intefa del Fifcale , e perciò con fua peti

zione aver chiefto ad effo Configgere , che fi richiamale dalla

Curia del Cappellano maggiore gli Atti tutti, ed aveffe date le

provvidenze di giuftizia coli' intefa del Fifcale . Franchezza ini

mitabile.1 Ma poco rifpettofa verfo i Reali Oracoli, che fi deb

bono venerare , e con tutta la buona fede interpetrare , per non

tentar di forprendere con effi la religione de' Magiftrati .

Aggiugne indi , che il Configliere non vuole a tal petizione

inerire; dapoichè crede, che non gli abbia la M. V. delegata la

cognizione dell'intera Caufa, ma che dovefle egli coll' intefa del

Fifcale tener femplicemente prefente il tutto nel giudicare di quel

la parte di Decreto , avverfo di cui trovafi a lui delegata l'appel-

Cod.Diplom, P.IV, \ d fa-
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lazione . Savia, e prudentiilima rifpofta, fol degna della profonda

ponderazione di un Magiftrato integerrimo .

Ma quefta rifpofta, o Signore, non ha baftato ad arretrare il

Procuratore novello. Egli con temerario ardimento ha voluto tes

tare di nuovamente forprendere la M. V. , per riufcire onnina-

mente nel difegno .• e col mentovato fecondo de' due ricorfi ha

chiefto furrettiziamente di benignarfi V. M. torre al Configlier

Vanni l'equivoco, in cui è caduto', con fargli fentire,e con pre-

fcrivergli , che la Voftra Sovrana rifoluzione fi è, ch'egli colla

intefa del Fifcale efamini, e decida ful merito dell'intera Caufa .

Sacrilego attentato I

Una delle pruove non ultime della Voftra Sovrana Clemen

za , l'ha data V. M. nel rimettere quefto fecondo de' due ricorfi,

con Difpaccio de' 14 Aprile 17(72 , anche al Configlier Vanni ,

ordinandogli, cbe faccia dellefpojlo l'ufo che convenga , al tempo

dì decidere /' ordinatagli Caufa in grado di appello . E nuovamen

te a ricorfo del Supplicante , dando V. M. gli ordini opportuni

full' antecedente fua Supplica , con Difpaccio de' ip del corrente

Maggio, diretto al medefimo Configlier Vanni, fi è pur degnata

di più manifcftamente comandargli, di efaminare le fole modera

zioni fatte dal Prefidente Perelli alla Sentenza della Curia del

Cappellano maggiore ; con farlo ftare nell'intelligenza, che per le

altre parti della medefima Sentenza, in cui concorre il giudicato,

V. M. fi degnò di dare gli ordini alla medefima Curia per l'efo

cuzione . Reità dunque onninamente dileguato il volontario equi

voco del novello Procuratore , intorno al nuovo efame , che cre

deva di eflèrgli ftato accordato dell' intera Caufa : e refta onnina

mente efclufa l'orrettizia domanda 4e' Miniftri aggiunti per la ter

za volta replicata, egualmente che nelle due prime: a gran mer

cè della Voftra Sublime Intelligenza , e dell' innato Voftro arden-

tiffimo zelo per la giuftizia .

Ma non refta , o Signore , interamente preclufa la ftrada al

novello Procuratore di poter continuare ad intorbidare il corfo del

giudizio, che rimane a farfi innanzi al Configlier Vanni . Egli

nel fecondo de' due ricorfi , conofcendo quanto potente nuocere a'

fuoi difegni l' intervento del Fifcale , da V. M. ordinato in que

fta Caufa , ha moftrato con fino accorgimento di credere , che do-

velfe elfere il Fifcale intefo a fuo favore . Credenza non diffimile

da quell'altra , con cui immaginò di eflergli ftato accordato il nuo

vo efame di tutta la Caufa medefima. Senza ricordarfi , che egli

non cercò nel fuo primo ricorfo di eflere intefo il Fifcale , onde

pò-
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poter dire , che a fua iflanza V. M. 1' abbia accordato . Senza ri

cordarti , che quando i fuoi Clienti il cercarono , e che V. IvL

ne ordinò l'informo, e parere, con Difpaccio de' 25 Luglio 175)0,

(limarono effi fteflì cosi ftrana la domanda , che ne abbandonaro

no onninamente il disbrigo ; per non poter dire , che in vigore

di quella prima domanda 1' abbia V. M. accordato adeflò . Senza

-ricordarli , che 1' Univerfità di Turfi non ha veruno intereffe in

quefta Caufa , in cui di neflun Tuo dritto fi quiftiona ; ed i fuoi

pochi particolari Cittadini Coloni di Anglona non han dritto di

efler difefi dal Fifcale . E fenza ricordarfi finalmente , che non

può, nè dee il Fifcale difendere gl'interelfi altrui , direttamente

oppofti agli attuali rilevantiflimi intereflì del Regio Fifco .

Le moderazioni fatte dal Prefidente Perelli alla Sentenza del

la Curia del Cappellano maggiore , che dee adeffo efaminare il

Configlier Vanni , efentano da oggi in poi i Coloni di Anglona

dal pagamento della fida, e dell'erba per lo pafcolo del groffo ,

e del picciolo beftiame , inferviente all' inftruzione , e alla coltu

ra di que' terreni feudali . Il diretto Padrone del Feudo è V.M.,

a cui il Vefcovo ne paga 1' Adoa , come confta dalla fede de'Li-

bri del Real Cedolario , che qui annefla fi efibifce . Sul prodotto

della fida , e dell' erba per lo pafcolo del groflo , e del picciolo

belliame il Fifco del Real Patrimonio ne efige i Quindennj, co

me confta dalle Partite di Banco degli ultimi pagamenti fatti ,

che anche fi efibifcono . E per la medefima erba ne efige annual

mente dal Vefcovo il Fifco della Regia Dogana di Foggia la fi

da, e la rata così detta di Bafilicata, come confta da' rifcontri de

gli ultimi pagamenti fatti , che egualmente fi efibifcono . Se quel

le moderazioni dunque fatte dal Prefidente Perelli alla Sentenza

della Curia del Cappellano maggiore aveffero il lor vigore , e fof-

fero dal Configlier Vanni confermate , renderebbe gravemente ofFe-

fo l'alto ed eminente dominio di V. M. ful Feudo, non mai fog-

getto ad alcuna fervitù a prò di elteri : Tederebbero molto mino

rati gì' intereffi del Fifco del Real Patrimonio nell* efazione de'

Quindennj : e renderebbe quafi in tutto ellinta 1' annua efazione

della fida, e della rata di Bafilicata, che fa il Fifco della Regia

Dogana di Foggia . Ed a tutto ciò riguardando la fomma pene

trazione del Voftro Augurto Intendimento , fovranamente coman

dò , col Difpaccio de' 2 5 del panato Febbrajo,che in quefta Cau

fa fi fenta il Fifcale ; acciò i dritti del Regio Fifco fieno debita

mente difefi : ciocchè il novello Procuratore vorrebbe volgere a

dajjno del Regio Fifco medefimo.

d 2 Ri-
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- Ricorre perciò nuovamente il Supplicante all'innata giuftizia

della M. V. , e la fupplica degnarfi ordinare al Configliere D.Car

lo Vanni , che nell' efame , che dovrà fare delle fole moderazioni

fatte dal Prefidente Perelli alla Sentenza della Curia del Cappel

lano maggiore , giuda la Sovrana rifoluzione de' 3 Gennajo , e de*

ip Maggio dell'anno corrente, Tenta il Fifcalc,come gli Ila or

dinato col Difpaccio de' 25 del paflato Febbrajo ; ma relativamen

te all' eminente Dominio della M. V. ful Feudo di Anglona , on

de fieno difefi non meno i dritti , che ne dipendono ; che gì' in-

tereffi , che fu di effi rapprefentano il Fifco del Real Patrimonio,

e quello della Regia Dogana di Foggia; e goda quella Chiela di

Real Padronato i graziofi effetti della Voftra Sovrana Protezione,

e l'avrà a grazia ©V.

-<

Num.VI.
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.'• Num. vi. ; : ;

Difpaccio di S. M. per lp fondanone delia nuova Città

•di Filadelfia in Calabria .

' ...
"

ECCELLENTISSIMO SIGNORE .

L Patriotifmo di cui, per ampia teftimonianza dell' E. V. , han

^ dato ripruova 1' Avvocato D.Elia Serrao , ed i Cuoi Fratelli D.

Tommafo, D. Francefco Antonio, D. Giufeppe , e D.Apoftolo,

ed a cui Ella rileva , che dopo l' infaufta cataftrofe de' tremuoti

del 1783, fi dee la pronta, e fimmetrica riedificazione di Caftelmo-

nardo loro Patria , e la confervazione di quei naturali , mercè le

largizioni de' fuddetti individui , e la difinterelfata , ed efemplare

premura di provvedere quella Popolazione de' generi necelfarj alla

vita a giufti prezzi , e con una proporzionata abbondanza , ha fil-

fata la compiacenza Sovrana a fegno, di voler perpetuata la me

moria di un' azione così degna di encomj : e di volere infieme ono

revolmente diftinta una Famiglia così benemerita de' fuoi compa

triota , e di tutto lo Stato . A queft' oggetto prefcriye il Re :

Che da ora innanzi al nome di Caftelmonardo venga foftituito quel

lo di nuova Filadelfia , nome che per fe folo denoterà fempre

alla più lontana pofterita la lodevole, gloriofa , e così rara con

cordia Fraterna, a cui fe ne dee il riforgimento : Che della nuo

va Filadelfia fia dichiarata Patrizia la Famiglia Serrao : £ che con

effetto l' Avvocato D. Elia (*) fia tenuto prefente nella provvifta delle

cariche Forenfi di quefta Capitale : Sovranamente confermandofi

nel tempo ftelfo alla nuova Filadelfia il Privilegio già dalla M.S.

conceffole , a cooperazione dello ftelfo Avvocato , ed a Confulta del

la Regia Camera , di tenervifi pubblico mercato nel Sabato , e

nel-

(*) Qpefto valente 'Giureconfulro , agli altri fuoi IuminoGflr>mi pregi , accoppia

quello di eflere uno de' più purgati Scrittori Italiani de' tempi noftri , come dimo-

ftrano le eleganti fue numerofiflime 'Allegazioni forenfi .• e la pulita traduzione del

Codice delle Leggi Napolitane del fuo immortai Maeflro Giufeppe Pafqual Ciril

lo , che gareggia y nella purità del proprio idioma , col di lui tefto latino , che e-

Sli pubblicò unitamente nel 1789 in due Tomi in 4 : e come dimoerà molto pia

fuo aureo Comentario de Tremuoti , e della nuova Filadelfia di Calabria ,

pubblicato nel 1785, che meritò, fra i fommi elogi degli uomini dotti, anche gli

eacomj ragionati dell' Autore delle Efemeridi Letterarie di Roma .
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nella Domenica di ciafcuna fettimana ; e ciò m premia della de

ferenza di quei naturali alle utili infinuazioni de'prelodati Fratelli

Serrao : per gli quali tutti S.M. non lafcerà di avere in ogni ri iv

contro la più pofitiva confiderazione . Attendendofi altresì dalla

M. S. , che V. E. proponga quale ulteriore incoraggiamento polla

darfi dalla Suprema Autorità, e Munificenza a' citati naturali, per

rifvegliare nelle altre Popolazioni della Calabria quell' emulazione ,

ed entufiafmo , che con piccioli mezzi è capace di condurre a

termine le intraprefe le più grandi, e le più alte . Di Real nome

le partecipo tutto quefto per fua intelligenza , e per comunicarlo a

chi fia neceflario . Palazzo 24 Giugno 178^ -j GIOVANNI AGTON

=3 Al Ten. Gen. D. Francefco Piguatelli di Strangoli Vicario Ge

nerale di Calabria.

TA-



( XXXI )

T ~4r4£ OLA DE D 1 PL 0 MI

Che ft contengono in quejla quarta Parte del Codice Diplomatico.

Num. I. Decreto della Curia del Cappellano mag

giore , per la spiegazione della prov

videnza riferbata nella Sentenza de 2

Ctugno 1790 , intorno a terreni pretejt

franchi di decima nel Feudo di An-

glona. pagina ///

Num. II. Difpaccio di S. M. , per non confonderft

i limiti de' diverft giudizj nella Caufa

del Feudo di Anglona . IV

Num. III. Memoriale umiliato a S. M. ; in feguela

di cui fu emanato l'antecedente Difpac-

cio de' 19 Maggio iypi . V

Num. IV. Diffaccio di S. M. , per fentirft il Fifca

le , relativamente agli interejft del Fi-

fco , nel giudizio della moderazione fat

ta dal Preftdente Perelli alla Senten

za della Curia del Cappellano maggio

re nella Caufa del Feudo di Anglona . XII

Num. V. Memoriale umiliato al Real Trono , in

nome della Menfa Vefcovile di Anglo

na ; in jeguela di cui fu emanato l' an

tecedente Difpaccio de z Giugno 17pz . XIII

Num. VI. Difpaccio di S. M. per la fondazione del

la nuova Città di Filadelfia in Cala

bria . XXIX



t i

. 1


